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ilCorniglianese 
Mensile indipendente di informazione e cultura   

Come cerchi concentrici, in 
movimento  dall’esterno  verso  
l’interno,  da  un  anno  i  più  gra-­
vi problemi della città si stan-
no stringendo intorno alla 
nostra delegazione del ponente 
genovese. E quando il cerchio 
più lontano sembra sfumare 
ecco che subito ne arriva uno 
nuovo e più vicino. Uno dopo 
l’altro,  proviamo  ad  elencarli.  
Sestri Ponente, Fincantieri. 
Fegino, Centrale del latte. Er-
zelli,  il  “no”  della  Facoltà  di  
ingegneria. Campi, il depura-
tore  e  ora  Cornigliano,  l’Ilva:  
una nuova storia di diritti al 
lavoro e alla salute, al fianco 
dei lavoratori di Taranto, in 
attesa delle decisioni della 
magistratura pugliese. Tante 
frecce che si avvicinano una 
dopo  l’altra  dalla  periferia  al  
centro, a Cornigliano. Sembra 
di essere quel bersaglio colora-
to che abbiamo appena rivisto 
trafitto gioiosamente durante 
le Olimpiadi inglesi. Già, le 
Olimpiadi, quelle dove 
l’importante  non  è  vincere  ma  
partecipare. E mai uno qui che 
salti su e che dica che anche 
perdere non è divertente.  
  Enrico Cirone 

Ilva, scontro totale sul blocco    
“Ma  che  colpa  abbiamo  noi?” 
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Bernini nuovo presidente 

Area ex Ilva. Da Molo spiega la bonifica 
“Prima  di  spiegare  la  bonifica  in  corso  sull’area  ex  Italsider,  occorrono  
alcune considerazioni –racconta Enrico Da Molo, direttore della 
Società Per Cornigliano S. p. A.- Non esistono al mondo aree imbo-
nificabili. Il termine bonifica però significa poco. Ogni progetto di bonifi-
ca  presuppone  un’analisi  di  rischio,  la  quale  viene  redatta  sulla  base  degli  
utilizzi  previsti  per  l’area  in  questione.  Quindi,  parlando  in  generale,  una  
bonifica  può  consistere  nell’asportazione  di  materiale,  oppure  nel  trattare  
il terreno in modo da eliminare le contaminazioni, oppure ancora nel por-
re  tra  il  terreno  contaminato  e  l’utilizzatore  una  barriera  che  impedisca  il  
contatto  e/o  l’inalazione  di  vapori.  Per  venire  al  nostro  caso. 
1. L’area  SOT (quella a sud della ferrovia verso il Polcevera, di circa 
18.000 mq) presenta forti contaminazioni da benzene e idrocar-
buri. Per eliminare il rischio di contatto con tale terreno e di inalazione 

dei vapori, è stata prevista 
una messa in sicurezza per-
manente mediante la rea-
lizzazione di una mem-
brana impermeabile, 
sulla quale verrà poi realiz-
zata una soletta. In tal mo-
do,  l’area  sarà  utilizzabile  
per usi di logistica-portuale 
(piazzale per camion, capan-
noni) senza alcun rischio per 
coloro che lavoreranno su 
tale area. Una tale solu-

zione, peraltro, non è particolarmente complicata. 
Il  problema  più  delicato  dell’area  SOT  riguarda  invece  la  falda  acquifera  
che scorre nel sottosuolo. La legislazione, infatti, impone che al confine 
dell’area  non  ci  sia  contaminazione.  La  legislazione,  tuttavia,  è  stata  re-­
datta  ipotizzando  (giustamente)  che  l’acqua  della  falda  venga  utilizzata,  
ad esempio per irrigare i campi o abbeverare animali o addirittura per 
l’uso  da  parte  dell’uomo.  Ciò,  ovviamente,  non  è  il  caso  della  nostra  falda,  
visto che sfocia nel Polcevera e che nessuno la utilizza né la utilizzerà mai. 
Non  solo,  ma  l’incremento  di  contaminazione  del  Polcevera  dovuto  a  tale  
falda  è  dell’ordine  dello  0,%.  E  quindi  corretto  dire  (come  alcuni  rappre-­
sentanti degli Enti di controllo già hanno fatto) che non esiste alcun ri-
schio igienico-sanitario.  Rimane  tuttavia  l’aspetto  se  vogliamo  formale,  di  
incompatibilità con la normativa. Peraltro, la normativa stessa prevede 
che possa derogarsi qualora vi siano adeguate motivazioni. Il tavolo di 
coordinamento ambientale già da tempo ha esaminato la questione e pro-

prio  ieri  ha  esaminato  uno  studio  dell’Università  di  Alessandria  circa  gli  
eventuali effetti di un procedimento di ossidazione della falda (mediante 
acqua ossigenata e altri elementi). Si è deciso di effettuare ulteriori appro-
fondimenti. Entro fine anno si dovrebbe quindi pervenire ad una decisio-
ne se trattare la falda con la detta ossidazione o meno.  
In  conclusione  sull’area  SOT:  verrà  realizzato  un  intervento  di  messa  in  
sicurezza permanente mediante posa di una membrana impermeabile e si 
vedrà se intervenire con un procedimento di ossidazione della falda. 
L’area,  in  ogni  caso,  potrà  tranquillamente  essere  utilizzata  per  attività  
logistico-portuali  (come  previsto  dall’Accordo  di  Programma). 
2. L’area  a  nord  della  ferrovia, viceversa non presenta un livello di 
contaminazione elevato. Tanto è vero che già adesso, senza necessità di 
alcun intervento, potrebbe essere utilizzata per attività commerciali (es. 
un supermercato) o industriali (es. un capannone). 
Per utilizzi residenziali, invece, è necessario intervenire con un 
progetto di bonifica. Nell’area  ex  gasometri  (quella  verso  ovest,  a  sud  
di  Villa  Bombrini),  considerato  che  l’utilizzo  sarà  verde  pubblico,  il  pro-­
getto di bonifica prevede di riportare un metro di terreno non contamina-
to, di modo che chi frequenterà il parco non abbia alcun rischio di toccare 
né ingerire il terreno sottostante che presenta leggere contaminazioni. 
L’area  a  est,  verso  il  Polcevera,  ipotizzata  quale  sito  del  nuovo  ospedale  
del Ponente, è identica. Quindi, se ci si volessero costruire abitazioni o 
ospedale  o  un  asilo,  occorrerà  un  intervento.  L’intervento,  tuttavia,  dipen-­
de dal progetto che si vuole realizzare. Ad esempio, se si volessero realiz-
zare locali interrati, la terra di scavo dovrebbe essere smaltita; se, vicever-
sa, il piano di campagna venisse utilizzato ad esempio per parcheggi, pro-
babilmente non sarebbe necessario altro che non una stesa di asfalto; an-
cora, se anche lì per ipotesi si volesse realizzare un parco, si dovrà (come 
nell’area  adiacente)  riportare  un  metro  di  terreno  buono.  Si  tratta  quindi  
di operazioni piuttosto semplici che, tuttavia, fino a che non si conosce il 
progetto relativo al cosa si vuol costruire non si possono ancora eseguire. 
Ripeto, però a scanso di equivoci: nell’area  a  nord  della  ferrovia  la  
contaminazione è così leggera che già ora è utilizzabile per atti-
vità industriali e commerciali e quindi qualsiasi intervento si rendes-
se  necessario  non  dovrebbe  essere  granché  costoso  né  complicato”.   

Il  Consiglio  d’Amministrazione  di  Società  Per  
Cornigliano si è riunito per la prima volta dopo il 
rinnovo delle cariche sociali. Su proposta del 
presidente della Regione Claudio Burlando, il 
Consiglio ha eletto, quale presidente, Stefano 
Bernini,  vicesindaco  ed  assessore  all’Urbanistica  
del Comune di Genova, già presidente del Muni-
cipio VI Medio Ponente. Confermato Giovanni 
Calisi, per la Provincia, quale vicepresidente. 

Area dopo la demolizione  
dei due gasometri 

Veduta  aerea  dell’area  ex  Ilva  con  i  due  gasometri     
Le  loro  demolizioni  iniziarono  nell’aprile  2007 

http://www.percornigliano.it/news/rinnovo-delle-cariche-per-il-periodo-2012-2014/


Ilva,  la  lunga  estate  “a  caldo” 
Dossier: dal 2007 accadde 

Ciminiere? Sì, grazie. Ma con i paletti 
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Salumi e Formaggi 

Via L. Vetrano, 6-12r 
Tel. 010 6512091 

Ultimo venerdì di luglio. A Taranto accade qual-
cosa che nessuno si aspetta. Il gip del tribunale, 
Patrizia Todisco, firma il provvedimento di se-
questro  senza  facoltà  d’uso  dell’intera  area  a  
caldo dello stabilimento siderurgico Ilva, 
12.000  addetti  diretti,  il  più  grande,  per  vastità,  
d’Europa.  I  sigilli  sono  stati  apposti  per  i  parchi  
minerali,  le  cokerie,  l’area  agglomerazione,  
l’area  altiforni,  le  acciaierie  e  la  gestione  dei  mi-­
nerali ferrosi. Sono 8 gli indagati, tra dirigenti 
ed  ex  dirigenti  dell’Ilva,  per  i  quali  il  gip  Todisco  
ha disposto gli arresti domiciliari. Si blocca la vita dello stabilimento e della siderurgia italiana anche per 
gli  altri  impianti  direttamente  coinvolti:  l’Ilva  di  Cornigliano,  1.000  dipendenti,  di  Novi  Ligure,  800,  e  di  
Racconigi,  200  lavoratori.  Dopo  la  dismissione  dell’area  a  caldo  di  Cornigliano  frutto  dell’accordo  di  pro-­
gramma  del  2005,  Cornigliano  accoglie  da  Taranto  i  coils  d’acciaio  per  completarne  la  lavorazione  a  fred-­
do e per trasformarli con due lavorazioni distinte: stagnatura e zincatura. La prima serve per la produzio-
ne di lattine e contenitori leggeri mentre la seconda, la zincatura, dà vita alle comuni lamiere che servono 
anche per la carrozzeria delle automobili. Chiaramente il diritto alla salute non può precludere il diritto al 
lavoro: sono due facce della stessa moneta che, necessariamente, nel nostro mondo moderno e attento 
più  del  passato  a  certi  valori,    devono  andare  avanti  parallelamente,  senza  che  l’uno  escluda  l’altro.  Un  
esempio per capire meglio se possiamo attribuire le colpe anziché ad un gip che firma un provvedimento 

con  l’ipotesi  di  disastro  ambientale,  alla  latitanza  della  politica  ,  arriva    dal  breve  dossier  che  abbiamo  scovato  negli  archivi  dell’informazione.   

L'Espresso: Presidente Vendola, la domanda che si fanno an-
che suoi ex compagni di strada è: perché si fida di Riva, il pro-
prietario dell'Ilva, con cui ha avviato un tavolo di lavoro? 
"Non ha nessuna rilevanza se io mi fidi o no. Io non rompo un tavolo di 
trattativa su un piano industriale che prevede investimenti per 2.500 
milioni di euro, di cui 600 per ambientalizzazione, se non in presenza di 
licenziamenti ingiustificati. In due casi l'ho fatto. Inoltre non firmo dele-
ghe in bianco e dentro l'Ilva metto dei ficcanaso come dei tecnici ambien-
tali e difendo il diritto alla vita e all'aria pulita". 

Era il 30 marzo 
2007. Passano 
cinque anni e, 
all'inizio di que-
sto mese, dopo 
che la magistra-
tura di Taranto 
ha apposto i sigil-
li a sei siti all'in-
terno dello stabi-
limento Ilva, il 
verde Angelo 
Bonelli torna sul 
tema e chiede al 
governatore della 
Puglia "perché 
non ha fatto 
un'indagine epi-

demiologica? Perché non è stato istituito un registro dei tumori? Un an-
no fa ha (Vendola, ndr) firmato l'autorizzazione ambientale integrata che 
ha gravi deficit. Non prevede il monitoraggio ambientale in continuo: 
anni fa, lui stesso disse che senza questo monitoraggio avrebbe chiuso 
l'Ilva".  

Come  si  presentava  l’altoforno  dell’Italsider  a  Cornigliano  negli  anni  
’60.  Dismesso  dall’industria  pubblica  nel  1983   

Terminò la lavorazione a caldo nel 2005 

Riguarda  una  dichiarazione  autorevole  di  Nichi  Vendola  al  settimanale  L’Espresso.  Marzo  2007. 



Pulizia dei giardini 
Una  “monumentale”  dimenticanza 
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Senza tanti giri di parole e senza tirare in ballo colpe passate o recenti. 
Senza  sentirsi  vittime  o  “posarsi  in  martiri”.  Se  non  altro  per  non  scher-­
zare con i termini. Martiri sono, infatti, coloro che lasciarono questa ter-
ra  combattendo per la nostra libertà. E su questo non vogliamo giocare 
così come gli abitanti di Cornigliano non hanno mai voluto giocare con 
presupposte sudditanze, gregari come se fossero cittadini di serie b. 
Quello che vogliamo dire e che nasce spontaneo dal confronto con le due 
foto,  scattate  di  recente  e  uguali  anche  per  il  formato,  è  questo:  com’è  
possibile che due monumenti ai caduti, realizzati subito dopo la guerra 
nel cuore di due delegazioni, a Sestri ponente e a Cornigliano, si trovino 
in  due  stati  di  manutenzione  completamente  differenti?  Com’è  possibile  
che per uno, quello di Sestri, valga la pulizia laddove per noi regna la 
sporcizia  e  il  disordine  se  non  l’abbandono  totale?  Non  crediamo  che  ciò  
sia da attribuire a colpe concrete di aziende municipali o a chissà quali 
scenari  e  alleanze  politiche…  ma  ci  domandiamo:  a  chi  è  affidata  la  pro-­

grammazione del territorio e la cura del bene pubblico quando, a maggior 
ragione, parliamo di un bene in cima alla scala dei valori della società nata 
dall’ultima  guerra? 
I  “caduti”  meritano  di  essere  sempre  ricordati  anche  con  l’attenzione  che  
dobbiamo ai luoghi –sacri- in cui sono evocati: i loro nomi solitamente 
compaiono  intorno  alle  corone,  le  loro  figure  riecheggiano  gesta  d’altri  
tempi  in  ogni  delegazione,  in  ogni  quartiere.  Com’è  possibile,  allora,  ricor-­
darli a Sestri e dimenticarsene a Cornigliano? Sappiamo che non sono i 
cittadini a mancare di rispetto ai luoghi in cui sono celebrati i caduti: sap-
piamo che non tocca a loro provvedere alla cura del verde, alla piantuma-
zione,  allo  sfalcio  dell’erba  che  cresce  in  maniera  disordinata.  Immaginia-­
mo anche che arricchire le scarne aiuole di piante o di fiori di stagione non  
sia un onere impossibile per una comunità che dovrebbe tranquillamente 
aver  provveduto  a  razionalizzare  questo  tipo  di  servizio  per  l’onore  che  
“dobbiamo”  ai  nostri  caduti.  A  Sestri  ponente  come  a  Cornigliano.   

Cornigliano, monumento ai caduti Sestri ponente, monumento ai caduti  

Mutazione Cornigliano 
Se cinque anni ci sembran troppi 

Con una originale, semplice, curiosa iniziativa di comunicazione 
pubblicitaria, il 21 aprile del 2007 si dava inizio allo smantella-
mento del primo dei due gasometri ex Ilva, simbolo della siderur-
gia a Genova. Abbiamo trovato il reperto, un bullone arrugginito 
chiuso in una bustina sigillata e distribuito allora ai giornalisti 
nientemeno che dal presidente della Regione Burlando. Cosa si-
gnifica? Se rimaniamo ai fatti di questi giorni, diciamo: Genova ha 
scelto  la  sua  “mutazione”.  Cinque  anni  fa.  A  quando  Taranto? 
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di vigilanza (attualmente 
l’AgCom,  in  precedenza  il  
Mse) un report sugli uffici 
postali e sulle strutture di 
recapito che non garanti-
scono  l’equilibrio  economi-­
co. Il monitoraggio è e-
spressamente previsto dal 
Contratto di programma 
anche ai fini della sosteni-
bilità del servizio universale 
e del sistema nel suo com-
plesso. Viene quindi stilato 
un elenco degli uffici che 
non soddisfano i criteri di 
economicità, ma che non 
risponde a un piano di 
chiusure di uffici postali, 
materia che eventualmente 
andrebbe discussa prelimi-
narmente con gli enti locali, 
il  Mse  e  l’AgCom.  La  diffu-­
sione della rete è infatti 
rimasta invariata, con 14 
mila uffici postali, grazie 
anche alla  valorizzazio-
ne  di molti uffici trasfor-
mati  in  autentici  “centri  
servizi”  dove  ottenere  servi-­
zi postali e finanziari ma 

anche certificati 
anagrafici, visure 
catastali, passa-
porti, servizi per la 
salute, pagamento 
dei ticket sanitari e 
permessi di sog-
giorno per cittadi-
ni  stranieri”. 
Ma nel caso si 
prevedesse un 
piano di esube-
ri, il personale 
verrà cassinte-
grato? 

“Nell'ipotesi  che venga defi-
nito un piano di chiusure, 
dopo averlo condiviso con 
le organizzazioni sindacali, 
il personale eventualmen-
te in esubero sarà comun-
que utilizzato per potenzia-
re  l’offerta  di  servizi  presso  
gli sportelli di altri uffici 
postali”. 
                                                                                                                                                            
       Simona Tarzia 

in  questo  ufficio?”  Sono  
poco cortesi: se chiedi 
un’informazione  ti  rispon-­
dono in modo sgarbato. La 
questione delle raccoman-
date è la ciliegina sulla tor-
ta. 
Che succede, quindi? Ci 
dicono che non possiamo 
fotografare  all’interno  
dell’ufficio  postale.  Certo,  
lo sappiamo: stavamo fa-
cendo la spola dentro-fuori 
per intervistare la direttri-
ce. Non si può fotogra-
fare neppure fuori. 
Chiamano la polizia che 
ci fa allontanare con la mo-
tivazione  che  fuori  c’è  una  
telecamera puntata sul po-
stamat. Agostino Razzore, il 
fotografo, fa semplicemente 
notare che  è un professio-
nista e che sa quello che fa. 
La direttrice si scusa e ci 
risponde che non è auto-
rizzata a rilasciare di-
chiarazioni:  più  tardi  do-­
vrò  recarmi  all’ufficio  di  
piazza del Monastero.  Ci 
spostiamo  sull’altro  lato  dei  
giardini. Gli utenti non 
mancano. 
Gianni Franco   
Sono poche le cose che fun-
zionano oggi. Perché le rac-
comandate vanno ritirate a 

Sampierda-
rena? 
Quando si 
saprà io 
non ci sarò 
più…   
Giacomo 
Spera   
La colpa è 
dello Stato: 
si taglia il 
personale e 
chi rimane 
deve trotta-
re, e trotta 
anche 
l’utenza! 
Filippo 
Costa   
Mi è già 

capitato ed è un gran fasti-
dio. Pensi che neppure suo-
nano: mettono direttamen-
te  l’avviso  in  cassetta.   
Seconda parte della nostra 
indagine.  Sampierdarena.   
Il giorno stesso, al primo 
piano di piazza del Mona-
stero incontro Graziano 
Bernini, Responsabile 
Qualità di Po-
ste Italiane. 
Non è autorizzato 
neppure lui a ri-
lasciare dichiara-
zioni ma ottengo 
un appuntamento 
con Giovanni 
Bozzo, il diret-
tore, per il  lune-
dì successivo. 
E siamo a lune-
dì. Dopo un bre-
ve scambio di 
battute che com-
prende i complimenti per la 
nostra tiratura da quindici-
mila copie, lascio un bi-
glietto da visita: verrò mes-
sa  in  contatto  con  l’addetto  
stampa. 
 Il mestiere del giorna-
lista è fatto di attese. 
Mi richiamano il giorno 
stesso e finalmente posso 
ottenere da Antonio Sgroi, 
responsabile Servizi di co-

Negli ultimi due mesi sono 
stati in molti a scriverci da 
Cornigliano lamentando il 
disagio di dover andare a 
ritirare le raccomandate 
inesitate a Sampierda-
rena.  Perché?  La  nostra  
inchiesta parte direttamen-
te dalle testimonianze dei 
cittadini  davanti all'ufficio 
postale di piazza Rizzolio e 
passa poi attraverso la voce 
ufficiale di Poste Italiane.  
Angela Florenzano    
Dover ritirare le raccoman-
date a Sampierdarena è un 
disagio, e poi il mio postino 
non suona neppure, lascia 
direttamente il foglietto in 
cassetta. Pensi che la  rice-
vuta del vaglia che attesta il 
pagamento  dell’affitto  di  
casa mia era in una buca 
due  vie  più  in  là…  per  fortu-­
na mi conoscono. 
Giuseppina Massara   
E’  una  comodità  tolta  ai  
corniglianesi. Per fortuna il 
mio postino è corretto e fa 
il  servizio  come  va  fatto.  E’  
il sistema che non va bene: 
d’estate  gli  uffici  effettuano  
anche la chiusura pomeri-
diana! 
Rosa Ferri   
Io  mi  chiedo  ”ma  fanno  un  
corso speciale per lavorare 

municazione Nordovest, 
delle risposte: 
“La  consegna  delle  racco-­
mandate non potute recapi-
tare a domicilio viene effet-
tuata dai Centri di distribu-
zione, le strutture di Poste 
Italiane che si occupano 
esclusivamente del servizio 
di recapito, e presso alcuni 
grandi uffici postali della 
città, in genere aperti anche 
il pomeriggio. Le sedi sono 
state individuate tenendo 
conto  dell’idoneità  delle  
strutture e della necessità 
di garantire una equilibrata 
distribuzione  su  tutta  l’area  
metropolitana. Tale orga-
nizzazione risponde a logi-
che di funzionalità 
dell’attività  di  recapito  che  
comprendono,  tra  l’altro,  
una specifica gestione in-
formatica  dei  processi”. 
Approfitto della sua di-
sponibilità. E' vero che 
nel territorio genovese 
saranno 12 gli uffici a 
basso traffico a rischio 

di chiusura? 
“L’elenco  degli  uffici  posta-
li diseconomici cui proba-
bilmente sono da ricondur-
re le voci che lei riferisce, 
è  solo un impegno di Poste 
Italiane  con  l’AgCom  e  non  
un piano di chiusure. Ogni 
anno, in conformità alle 
disposizioni del Contratto 
di programma, Poste Italia-
ne  deve  inviare  all’autorità  

Poste Italiane e tagli locali. In bilico gli sportelli di Campi 

“Per  una  raccomandata  vado  a  Sampierdarena” 

Angela Fiorenzano Giuseppina Massaro Rosa Ferri Gianni Franco Giacomo Spera Filippo Costa 
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DAL1992 PALESTRA CENTRO  FITNESS          
Area Pesi    Body building, Circuit Training, Cardiofitness 
Sala CORSI     Movida Fitness, Pilates, Fitball,Stretching Pump-Crunch, 
Tonificazione, Fit Boxe, Step Tono  Glutei Addominali Gambe,  Body Sculpture,  
Total body, Ginnastica Dolce, Ginnastica Vertebrale,  Corpo Libero,  Aerobica, 
Danza del Ventre, Modern Jazz, Afrotonic ,Tennis 
ARTI MARZIALI   karate shorinji ryu , kyokushin. Bambini e Adulti 

       
Nuove MACCHINE ISOTONICHE e CARDIO  

Mensile  a  27,50  €                (valido  per  abbonamenti  annuali 
    +Borsa palestra a scelta in omaggio)       
 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 

TEL.  0106515824  www.hobbygym.com info@hobbygym.com      Via Nino Cervetto 40  Cornigliano GENOVA 

Elogio al gatto 
Il micio è l'ospite gradito di case e giardini, oltre che dei nostri rioni, poi-
ché dà molto: dicono che addirittura protegga le abitazioni allontanando 
le negatività (in Francia, spesso, nella campagne, la sua effige in ceramica 
è posta sul tetto delle abitazioni), fa compagnia, con i suoi giochi allonta-
na la tristezza, diventando un vero e proprio componente delle famiglia e 
non richiede cure particolarmente impegnative: solo affetto, un po' d'ac-
qua e un po' di cibo, oltre a un buon veterinario a portata di zampa, in 
caso di necessità. Genova è una città in cui i mici sono popolari. Il gatto in 
questa zona di mare anche anticamente aveva un posto di tutto rispetto. 

Si pensi che le navi mercantili non 
lasciavano il porto senza una cop-
pia di esemplari bardi, per sorve-
gliare le derrate alimentari. Il gat-
to, nella storia di Genova, era inol-
tre sull'emblema della casata dei 
Fieschi. Da sempre, sulle spiagge, 
quando i pescatori tornavano con 
le loro barche, c'era qualche bel 
gattone ad aspettarli per ricevere 

un pesciolino. In base a verifiche dirette, alcuni cittadini tuttavia, soprat-
tutto nel centro storico e anche a Boccadasse, lamentano la quasi comple-
ta sparizione di questi felini. 
Il giallo dei gatti scomparsi 
Tutti  gli  anni,  in  piazza  San  Donato,  nella  famosa  Galleria  d'Arte  “San  
Donato”,  si  tiene  la  consueta  edizione,  ormai  la  diciassettesima,  della  mo-­
stra  “Il  gatto  dei  vicoli”,  dedicata  ai  beniamini  della  città,  l'ultima  esposi-­
zione è durata dal 28 giugno fino al 15 luglio 2012. Gli artisti, i gattari e le 
gattare convenuti ad ammirare gli splendidi ritratti e sculture dei mici, 
commentavano  preoccupati  il  giallo:  “Come  mai  è  ormai  difficile  incon-­
trare un gatto libero nei vicoli? Prelievo a forza dal loro habitat (illegale) e 

deportazione in massa? Un pifferaio magico, 
incantatore non di topi ma di gattoni, assoldato 
da un maligno? Fiero pasto di qualche estima-
tore delle carni feline? Incauti acquisti di si-
gnore distratte, che non hanno avvertito sini-
stri miagolii provenire dalle pelliccette morbide 
poste a guarnire i loro capi di abbigliamento? 
Sterilizzazioni indiscriminate e a tappeto che 
hanno  azzerato  le  nascite?”.  Risparmio  le  altre  
orrende ipotesi. Le domande e le supposizioni 
giravano tra gli astanti angosciati, fatto sta che 
quando il gatto è assente, i topastri ballano e 

proliferano: saremo costretti ad importare anche i gatti? Ognuno dei con-
venuti si è ripromesso di tenere gli occhi ben aperti, informarsi ed indaga-
re sul proprio territorio per accertare fatti e sviluppi, indi riferire. 
Agosto, gatto mio, io ti conosco 
A Cornigliano, fortunatamente, ci sono ancora alcune colonie feline, in 
cui vivono amati e rispettati, sparuti drappelli di mici, di varie razze e co-
lori (a proposito, non è vero che il gatto nero porti sfortuna, anzi... io ci 
convivo felicemente) e di loro si occupano gattare tesserate o no, dedican-
do tempo, cure e risparmi, controllando la riproduzione, portandoli dal 
veterinario e nutrendoli regolarmente. Agosto è un mese difficile per i 

Agosto, gatto mio, io ti conosco 
gatti, perché ci sono ancora individui che pensano bene di disfarsene, cre-
dendo  che  “tanto  il  gatto  si  arrangia”.  Questo  non  è  vero,  perché  un  gatto  
che vive da sempre in una colonia felina, si sa orientare, mentre un gatto 
di casa si trova spaesato e nel migliore dei casi finisce sotto le macchine o 
muore miseramente di astenia, inoltre se rintraccia un gruppo nutrito da 
qualche solerte gattaro, spesso viene scacciato dagli altri gatti a zampate, 
perché essi lo percepiscono come un intruso: non viviamo in una steppa 
dove ci sono a disposizione piccoli roditori e spazio per tutti. 
Intervista ad una gattara storica di Cornigliano 
Quanti gatti accudisce e devono a lei la loro sopravvivenza? 
“Una  colonia  di  circa  quindici  animali,  ma  ogni  tanto  si  aggiunge  qualche  
elemento vagabondo allo stremo delle forze, attirato dal cibo. Nei casi 
migliori attende prudentemente un po' in disparte per mangiare gli avan-

zi, nei peggiori viene cacciato dagli 
altri”. 
La zona in cui lei nutre i gatti 
è idonea? 
“E'  uno  spazio  leggermente  defila-­
to, dove non passano macchine, 
ma i gatti possono correre alcuni 
rischi, ad esempio a causa di qual-
che cane mordace sfuggito al guin-
zaglio”. 

Come deve essere curato questo spazio: è possibile lasciare 
residui di cibo a disposizione? 
“Io  vado  in  quel  luogo  tutti  i  giorni,  sempre  alla  solita  ora,  i  gatti,  pur  non  
avendo l'orologio, hanno la cognizione del tempo e mi basta solo emettere 
un piccolo richiamo; non lascio avanzi di cibo in ottemperanza alla legge 
che impone di mantenere gli spazi pubblici puliti, lascio solo una ciotola 
d'acqua, spesso se trovo cartacce, sacchetti di plastica e spazzatura altrui, 
la  raccolgo  perché  desidero  che  i  gatti  non  mangino  nella  sporcizia”. 
La popolazione è sensibile al rispetto degli animali? 
“In  generale  sì,  nella  mia  attività  ottengo  approvazione  ma  ormai  tutti  gli  
abitanti della zona mi 
conoscono e talvolta 
mi porgono qualche 
scatoletta  di  cibo”. 
Capita spesso che 
qualcuno faccia 
dispetti o cattive-
rie ai suoi piccoli 
amici? 
“Raramente,  ma  se  
qualcosa non va, gli 
altri cittadini mi av-
vertono o intervengono personalmente, ormai si è diffusa un'educazione 
ambientalista  ed  animalista  ma  bisogna  sempre  stare  attenti”. 
Lei andrà in vacanza in agosto? 
“No,  forse  mi  assenterò  solo  per  pochi  giorni.  Ho  preso  accordi  con  una  
persona fidata che andrà al posto mio, non c'è nulla di più triste, per qual-
siasi  essere  vivente,  che  l'abbandono”.                                               
 
        Astri Lidia Frascio 

http://www.hobbygym.com/
mailto:info@hobbygym.com


All’ombra  dell’anticiclone  
Aria condizionata, giardini e dehors 

Tel. 010 6507053 
Via Cornigliano, 173 r. 
16152 GE-Cornigliano 

Tel. 010 6507053 
E-mail: 

elettrau14@elettrautocornigliano.191.it  

ilCorniglianese 
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Come trascorre le vacanze chi resta in città? 
Quali  sono  i  luoghi  d’incontro  degli  anziani? 
Domenico, Franco e Michele, che incontriamo ai giardi-
ni di piazza Rizzolio, si ritrovano qui a chiacchierare e a 
prendere il fresco. Domenico è anche un accanito cam-
minatore e si spinge fino al Santuario della Madonna 
della  Guardia.  Nel  dehor  dell’Uguaglianza  i  soci  giocano  
a burraco e pare che Pirulin sia particolarmente fortuna-
to questo pomeriggio. Ad un altro tavolo, Alessandro, 
Mario e Giovanni si dedicano alla Mariglia, un gioco di 
carte  d’origine  sarda. 
Qualcuno  mugugna  perché  non  c’è  più  il  campo  
da bocce. 
I giardini Melis sono deserti.  
Ci  spostiamo  all’associazione  dei  Lucani:  si  gioca  a  carte,  
si legge il giornale, anche ilCorniglianese.  
Non  si  sta  all’aperto  perché  il  giardino  può  essere  utiliz-­
zato solo per la festa della Madonna di Anglona, ma al-
meno  c’è  l’aria  condizionata.  Anche  all’A.R.C.I  di  viale  
Narisano e al circolo Enzo Peri di Coronata si gioca pre-
valentemente a carte.  
Il ricreatorio parrocchiale di San Giacomo è chiuso dal 
primo al trentuno di agosto.  
Incredibilmente non troviamo fontanelle dove 
rinfrescarsi:  solo  ai  giardini  Melis  ce  n’è  una  in  fun-­
zione. Le altre sono state sigillate e si sono trasformate 
in ricettacoli per la spazzatura.  

        S.T. 



Ciocofantasy brasileiro 2012 
I preziosi sapori del cioccolato in salsa amazzonica 
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ilCorniglianese 

Pescheria 

SIRI GERARDO 

Via Cornigliano 51-53 R   -   GE 

Tel. 010.8530231 
P. IVA 02096920992 

Pesce fresco nostrano 

Prendete  la  musica  e  l’allegria  del  Brasile,  aggiungete  il  mistero  
e la bellezza della foresta amazzonica, arricchitela con il gusto e 
il profumo del cioccolato e avrete la magica ricetta del Ciocofan-
tasy brasileiro. 
Una girandola di colori che travolgerà Genova sabato 20 e do-
menica 21 ottobre 2012. 
Dopo il successo delle passate edizioni, Ciocofantasy diventa 
ancora più grande grazie alle presenza di un nuovo spazio dedi-
cato alla natura. Quest'anno gli artigiani del cioccolato, con le 
loro gustosissime creazioni, saranno accompagnati da una ricca 
e colorata esposizione di piante e fiori tropicali che immergerà il 
pubblico in un'atmosfera di allegria e profumi. 
Tutti i bambini potranno essere protagonisti, insieme con la 
compagnia teatrale Ciocofantasy, di un avventuroso e giocoso 
spettacolo a tema. 
Un team di maestri cioccolatieri italiani realizzerà dal vivo una 
piece  artistica  sul  tema  “Natura  amazzonica”  e  insieme  a  loro  
creerà delle nuove opere in cioccolato il maestro Yumiko Seimu-
ra, finalista al World Chocolate master di Parigi. 
Ad arricchire le due coloratissime giornate del Ciocofantasy ci 
saranno esibizioni di samba, truccabimbi, esposizioni di opere 
artistiche dedicate al Brasile e alla natura e chiaramente tutti i 
preziosi sapori del cioccolato. 
E se nella giungla si possono incontrare le cose più strane e im-
probabili allora aspettatevi l' inimmaginabile nella "Jungle 
Crazy, canzoni, ritmo e altri disastri" di Ciocofantasy. Lo show 
del sabato sera sarà un mix di suoni e follia, le danze e il modo 
brasiliano e molte altre sorprese. 
La Pro Loco di Cornigliano è lieta di ospitare nella settecentesca 
villa Bombrini per la terza edizione della più grande festa del 
cioccolato di Genova, Ciocofantasy brasileiro 2012. Ciocofan-
tasy brasileiro invita anche ad un'anteprima che si terrà dal 8 al 
18 ottobre, sempre a villa Bombrini. Arte, cultura e scienza sul 
tema  “Salviamo  l’Amazzonia”  con  le  opere  di  pittori  e  scultori  
liguri, mostra e laboratori per i ragazzi delle scuole e una confe-
renza  sull’ambiente  amazzonico  con  educatori  del  Wwf.  Coordi-­

natrice  dell’evento  
la pittrice Roberta 
Gandolfi. Cioco-
fantasy brasileiro 
è un evento della 
Pro Loco di Corni-
gliano con la pre-
ziosa consulenza 
del maestro cioc-
colatiere Antonio 
Le Rose. 



“A  famiggia  Puppo  in  vacansa  a  Cornigen” 
raconto in quattru pontæ, ideòu e scrîto da Guido Pallotti 
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Meize  d’agosto   
tersa pontâ 

O recammo in scio corêdo 
da figgia do scio Pietro o 
l’anâva  avanti  a-a spedia, 
coscì che a Lena e a figgia 
s’èan  p’ermisse  o  Feragosto  
intrego de fèsta e èan an-
dæte a-a spiagia da-a rente 
a-o castello, portandose 
apreuvo  o  Pietrin,  ch’o  
l’aveiva  mangiòu  de  stango-­
scion, e cotolette a-a mila-
neize e-e meizann-e pinn-e 
pe  corî,  intanto  ch’o  
l’adentâva  ’na  bananna,  a  
zugâ co-i seu amixi. 
L’Esterinn-a a mesciava i 
euggi  in  gio  ch’a  paiva  o  
periscopio  de  ‘n  sommergi-­
bile e a Lena a-a stâva pi-
giando in pö in gio, quande 
de corpo, i pomeletti de 
ganasce da figgia èan ve-
gnûi  cô  do  feugo;;  gh’èa  ba-­
stòu amiâ inta seu mexima 
dirçion pe vedde o Filippo 
ch’o  vegniva  verso  de  loâtre  
dôe insemme a-o Pietrin. O 
l’èa  ‘n  bèllo  risetto,  neigro  
da-o sô, che subeto o 
l’aveiva  conquistòu  a  Lena,  
rivolgendose  a  lê,    ’n  gèsto  

educòu co-a testa, sensa 
squexi  amiâ  l’Esterinn-a: 
«Scignoa, scia permette che 
seu figgia e o Pietrin ve-
gnan in scia mæ barca, che 
andemmo a-o largo do ca-
stello a pigiâ quarche mo-
scolo»? «Pe mi a peu andâ 
ben  bèllo  zoeno,  però  l’è  a  
lê che ti o dêvi domandâ». 
A  no  l’aveiva  fæto  a  tenpo  a  
finî  de  parlâ  che  l’Esterinn-
a  a  l’èa  zà  in  pê,  o  Filippo  o  
l’aveiva  pigiâ  pe  a  man,  
dando  l’âtra  a-o fræin e-èan 
corîi  verso  ‘na  lancetta  cele-­
ste  ch’a  bechezâva  in  pö  ciù  
in là do bagnasciuga. «Son 
davei  ‘na  bèlla  cobbia». A 
l’aveiva  pensòu  a  Lena,    
miando i cavelli cô de 
l’amê,  che  butezavan  in  sia  
schenn-a  da  figgia  e  ch’a  
s’èa  giâ  ‘n  momento  pe  so-­
ridighe coi mâvigiosi euggi 
vèrdi.    O  Pietrin  o  l’aveiva  
teguo ferma a barca intanto 
che  o  Filippo,  o  l’isâva  
l’Esterinn-a a bòrdo, pòi o 
l’aveiva  fæto  a  mexima  cösa  
co-o figeu e a-a  fin  o  l’èa  
montòu lê ascì, faxendo 
squexi inversâ a lancia, fa-
xendo  tiâ  ‘n  crio  a-a figgia; 

poi o zoenòtto 
o  s’èa  misso  a  
remâ, miando-
la inti euggi, 
che lê però a 
tegnîva i seu 
bassi, in pö 
vergognôza: 
“Mia  che  no  te  
mangio  miga”.  
O  gh’aveiva  
dîto riendo e 
alôa lê ascì a 
l’aveiva  amiòu  
e into meximo 
momento avei-
van capio che 
no avieivan 
mai ciù posciûo fâ a meno 
l’un  de  l’âtra.  L’èa  stæto  o  
Pietrin a tegnî fèrma a bar-
ca co-e remme, intanto che 
o Filippo o se bolâva a ripe-
tiçion e o ghe caciâva dren-
to de magnæ de moscoli. A-
o ritorno o zoenòtto o 
l’avieiva  vosciûo,  cheuxili  in  
scia  spiagia  insimma  a  ‘na  
lamea,  comme  a  l’èa  
l’uzansa,  ma  a  Lena  a  
gh’aveiva  dîto,  con  sorprei-­
za da mexima Esterinn-a: 
«Zoenòtto, perché no-i cû-
xemmo sciù da noatri a Cô-
nâ; ascì che son de paize, 

‘na  bella  supetta  son  bonn-
a a fâla; intanto ti poriesci 
conoscce mæ maio, che da 
quello che veddo, tì e 
l’Esterinn-a no ve stacca clù 
nisciun». O Filippo a-o  Giö-­
mo  o  gh’èa  subeto  stæto  
sinpatico, pòi quande o 
g’aveiva  dîto  che  i  seu  avei-­
va o forno intâ Conbæa, o 
s’èa  aregordòu  che  con  seu  
pôæ èan da mexima lêva e 
aveivan fæto e scheue ele-
mentari insemme. 
Aveivan çenòu sotta 
l’angiòu  e  a  Lena  inte  pöco  
tenpo  a  l’aveiva  fæto  mira-­

 

Balilla 508 del 1934 

coli co-i moscoli e con a röba 
ch’o  l’aveiva  portòu  o  Giömo  
da-a câza de Buzalla. Finio 
de çenâ i aveivan lasciòu i 
doi zoeni co-o Pietrin de 
goardia,  ma  o  figeu,  ch’  l’èa  
vispo,  apêna  o  se  l’èa  dæta  
ch’o  ghe  cresceiva,  de  tanto  
in tanto, inventandose quar-
che  scûsa  o  l’intrâva  in  câza,  
faxendo soridde o Giömo e a 
Lena, che pe quello sabbo 
aveiva renunçiòu voentêa a-
a seu seiann-a romantica. 

 
Fin da-a tersa pontâ 

 

OTTICA MOREGOLA 
Dal 1950  

 
 

Ottico optometrista 
 

VIA SESTRI 68 R 
16154 GENOVA 
Tel. 010-6531814 
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In breve 
da  

il bugiardino 2012 
 

Settembre 
 

Nelle valli interne raccogli 
le patate. In luna crescente 
innesta  a  occhio  l’albicocco,  
il mandorlo e il pesco su 
albicocco, mandorlo, pesco 
e susino; il ciliegio sul cilie-
gio; il susino su albicocco o 
mandorlo. Raccogli fichi e 
mele. Nelle valli interne 
porta  all’asciutto  la  legna  
tagliata  per  l’inverno.  Dall’1  
all’11  metti  le  uova  nella  
calce: dureranno a lungo.   
NELL’ULIVETO  - Quan-
do le olive incominciano a 
cambiare colore 
(invaiatura), fai i trattamen-
ti (almeno uno) contro la 
mosca.   
NELLA VIGNA– Durante 
la prima metà del mese ven-
demmia in riviera; a partire 
da santa Eufemia (16), ven-
demmia nelle valli interne. 
NELL’APIARIO - Fiorisce 
l’erica;;  le  api  fanno  provvi-­
ste  per  l’inverno:  controlla  
che ci sia una buona scorta 
di polline, smiela, disinfetta 
i telaini e riponili 
all’asciutto.   
NEL BOSCO - Tempo di 
funghi: non prenderli trop-
po giovani, lascia stare 
quelli che non consci bene e 
per raccogliere usa cesti di 
vimini; dalla fine del mese 
fino a san Martino nascono 
i pevèn: se non li sai distin-
guere  perfettamente dai 
farinacci, non li raccogliere. 
Il 30 termina il divieto di 
produrre carbonella. Racco-
gli le noci il giorno della 
Croce (14). 
IN CANTINA - Travasa e 
imbottiglia i rossi poco in-
vecchiati. Dopo la vendem-
mia, dal 30 in poi, inizia la 
fermentazione. 
 
 

Riccardo Collu entra nel team de ilCorniglianese  
Ogni mese il racconto, la storia di un prodotto di eccellenza 
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Parole crociate a schema libero                 (il guitto)  

Riccardo Collu è un corni-
glianese e collabora con la 
Pro Loco. Ha seguito nei 
primi  anni  ’90  il  corso  e  
conseguito la qualifica di 
assaggiatore di vino 
O.N.A.V. Ha frequentato i 
corsi Arcigola Slow 
Food: il vino corso base, i 
grandi rossi, approfondi-
mento sulle tecniche di vi-
nificazione. Dopo il diplo-
ma di sommelier A.I.S., 
ha iniziato a seguire semi-
nari di approfondimento su 

olio, acqua minerale, distil-
lati, degustazione del cioc-
colato e abbinamenti, de-
gustazione dei sigari e loro 
abbinamenti, degustazione 
e fabbricazione casalinga 
delle birre artigianali, api-
coltura e degustazione del 
miele.  E’  degustatore di 
pesto genovese e ha se-
guito e superato il master 
sulle soglie minime di per-
cezione gusto-olfattive. Ha 
frequentato il corso di pri-
mo livello per assaggiatori 
di grappe e acquaviti 
dell’A.N.A.G. e alcuni cor-
si di cucina.  E’  degustato-
re di caffè espresso 
I.I.A.C. e operatore abi-
litato espresso italiano 
specialist. Dal 1994 segue 
il mondo caseario; è mae-
stro assaggiatore di for-
maggi O.N.A.F, ricopre 
dal 2003 la carica di dele-
gato per la provincia di 

Genova, organizza e dirige 
i corsi, vi partecipa come 
docente e periodicamente 
fa parte delle giurie nei 
concorsi caseari. Scrive su 
riviste del settore, partecipa 
a trasmissioni televisive e 
radiofoniche. Da diversi 
anni cura con passione per 
Tigulliovino la rubrica for-
maggi  d’Italia  e  dal  
mondo. E da questo nu-
mero siamo particolarmen-
te lieti di accoglierlo tra i 
collaboratori de ilCorniglia-
nese.  

—

 

Il vino di Coronata 
I documenti notarili con-
servati  nell’Archivio  storico  
del Comune di Genova, re-
lativi al commercio di Vini 
negli anni dal 1692 al 1700 
parlano della vendita di 
Nostrale di Coronata. 
E’  presumibile  che  se  veni-­
va commercializzato assie-

me ai prestigiosi Linguado-
ca Bianco, Monferrato 
Bianco e Nero e Moscatello 
di Montalcino, il prodotto 
era noto da tempo per le 
sue caratteristiche di bontà. 
Vitigni:  Bianchetta genove-
se, Vermentino, Bosco, Rol-
lo. Vinificato in bianco con 
pressatura soffice e senza 
contatto di bucce e graspi. 
Colore giallo paglierino te-
nue, profumi abbastanza 
intensi e persistenti, delica-
ti, sentori di erba, fiori a 
volte appassiti, percettibili 
sentori di resina e sapidità 
marina.  Abbastanza caldo, 
intenso e abbastanza persi-
stente. Equilibrato, servire 
in calici appena stappato 
alla temperatura di 11 - 12°. 
Ottimo con torte di verdu-
ra, acciughe sotto sale con-
dite con olio extra vergine, 
piccole fritture di pesce 
azzurro.   

1 2  3 4 5 6 7 8  

   9       

10  11  12     13 

14   15  16     

17      18    

19      20    

21     22     

23    24  25    

  26 27   28    

  29   30   31  

32    33     34 

  35 36       

37   38     39  

  40    41 42   

 43         

 
Soluzione 

 
Orizzontali: 1 Padre umile. 9 Divani. 10 Pub. 12 Webcam. 14 Ialf. 16 
Ferie. 17 Eroi. 18 Tell. 19 Rione. 20 Osal. 21 Audi. 23 Gs. 24 Piva. 26 Sei. 
28 Et. 29 Paestum. 32 Tre. 33 Terreo. 35 Sartie. 37 No. 38 Miao. 39 Al. 
40 Ron. 41 Lala. 43 Muratori.- 
 
 
Verticali: 2 Aquarius. 3 Rd 4 Eiw. 5 Uvef. 6 Mabeto. 7 Increspature 8 
Liaila. 10 Pieragostini. 11 
Blood. 13 Mellen. 15 Fini. 22 
Li. 24 Pietrina. 25 Vetriolo. 
26 Spes. 27 Ea. 30 Seta. 31 
Me. 34 Olla 36 Amor. 39 Ali. 
40 Ru. 42 Ar. 

ORIZZONTALI: 1 Salita di Cornigliano. 9 Ci stan-
no sedute più persone. 10 Tipico ritrovo inglese. 12 
Serve per le video chiamate. 14 Intenational Allian-
ce of Law Firms. 16 Meritati periodi di riposo per 
chi lavora. 17 Compiono grandi gesta altruistiche. 
18 Il  più  celebre  Guglielmo.19 Una  parte  di  città  o  
paese. 20 La squadra di Novate Milanese. 21  Mar-
ca tedesca di auto. 23 Gruppo Sportivo. 24 Si ripo-
ne nel sacco in caso di sconfitta. 26 Un numero. 28 
Congiunzione latina. 29 Vi avvenne uno sbarco al-
leato. 32 Il numero perfetto. 33 Lo stesso che cere-
o. 35 Indispensabili nella navigazione a vela. 37 
Delude chi lo riceve in risposta. 38 Verso di gatti. 
39 Alessandria. 40 Un cantante italiano. 41 Calcia-
tore statunitense che giocò nel Padova a metà degli 
anni  ’90.  43 Via di Cornigliano. 
VERTICALI: 2 Celebre  brano  del  musical  “Hair”.  
3 Iniziali  in  lingua  inglese  della  rivista  “Selezione”  4 
Sigla degli Eterni incazzosi del Web. 5 Unità  Valu-­
tazione Efficacia Farmaco. 6 Makinu del Jolino 
Groupe. 7 Arricciature. 8 Nome della Tajibaeva, 
economista di Toronto. 10 Via fra Sampierda-
rena e Cornigliano. 11 Sangue in inglese. 13 Via 
di Cornigliano.15 Presidente della Camera. 22  

Livorno. 24 Dava la scintilla 
nell’accendisigari.  25 Acido  che  può  sfigura-­
re. 26 L’ultima  dea.  27 Eserciti Alleati. 30 
Rinomato filato non solo cinese. 31 Messina. 
34 Antico recipiente. 36 Fa rima con cor. 39 
Servono per volare. 40 Russia negli indirizzi 
e-mail. 42 Arezzo. 



Dalle pietre i dipinti  
di Antoine Petulicchio 
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Ezio Pescheria 
Il pesce fresco  

del  
golfo ligure 

Genova Cornigliano 
Via Cornigliano 160 r 

tel. 010.6505787 
Via Bertolotti, 51 r 

tel. 010.6512212 

ilCorniglianese 

 “Sono  trascorsi  più  di  vent’anni  da  quando,  mentre  cer-­
cavo funghi sulle colline toscane, ho raccolto la mia pri-
ma pietra”.   
Comincia  così  il  racconto  di  Antoine,  nome  d’arte  del  pit-­
tore  Antonio Petulicchio, con studio a Cornigliano, in via 
Dufour, che riesce a vedere le tappe della storia 
dell’uomo  impresse  sulle  pietre.  Ne  ha  collezionate  centi-­
naia e vi si scorgono volti noti, familiari, come quello di 
Cristo, vivo e morto, Einstein, Charlot, Rasputin, Depar-
dieu   o   Marilyn   Monroe,   “volti impressi dalla natura, 
senza ritocchi; io le lucido solamente e le vernicio con 
una pasta vetrosa per preservarle”.  
Un  fenomeno  inspiegabile  che  l’artista  definisce  “il testa-
mento di Dio che coinvolge personaggi che hanno fatto 
la storia e altri che la faranno: vede la figura diafana su 
questa pietra? Potrebbe trattarsi della raffigurazione di 
un extraterrestre”.   
L’ipotesi  è  affascinante  come  lo  è  il  mistero  di  chi  
le ha dipinte. 
Tra le sue vaste catalogazioni, Petulicchio mostra una 
originale raccolta di cinque pietre che svelano il volto dei 
cinque continenti attraverso altrettanti visi di uomini 
nativi. Possiamo agevolmente riconoscere il tratto africa-
no   e   quello   oceanico,   l’uomo   che   popolò   le   Americhe,  
l’asiatico  e  l’europeo.   
Il   processo   conoscitivo   dell’artista   parte   dalla   voglia   di  
svelare quello che la natura sembra aver racchiuso in un 
segno affidato ad un ciottolo o ad una pietra che chissà 
quante volte abbiamo rigirato tra le dita ma senza trovar-
le un perché o una collocazione precisa nel creato. 
Pittore mosaicista ed amante della natura ha festeggiato 
da poco i 50 anni di attività artistica e scientifica. Da pic-
colo ha masticato arte, lui stesso non si definisce un acca-
demico  ma   si   è   arrampicato   da   solo   nell’arte   figurativa  
usando sempre dei materiali poveri. 
Le sue opere figurano ad Antibes, Abidjan, Costa 
d’Avorio  e  presso  collezionisti  italiani  e  stranieri.  È’  pre-­
sente anche nei musei vaticani e nella sala dei capolavori 
del Quirinale.   
Ma   l’arte   di  Antoine  non   è   solo   ricerca   e   catalogazione:  
abile   mosaicista   con   la   tecnica   “décor   de   verre”   che   gli  
vale un brevetto nel 1968, riproduce le sue pietre in 
splendidi quadri a mosaico che presto si potranno ammi-
rare a Ovada, in una mostra antologica. 
 
                                                                        Simona Tarzia 



Là dove c’era l’ortolano   
ora c’è l’orto metropolitano 
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Ferragosto 
Un giorno in città 

 
 

Via N. Cervetto, 40  
calasanziogenova@libero.it 

Informazione pubblicitaria 

ANATOCISMO 
Ritieni che le competenze trime-
strali addebitate dalla tua banca 
sul tuo conto corrente siano trop-
po onerose? Che i tassi siano trop-
po alti ? Per verificarlo rivolgiti al  

dr. Sergio Bruzzone  
che ricalcolerà i nuovi interessi 

senza  l’applicazione  
dell’anatocismo  bancario  e  verifi-­
cherà  l’ammontare  del  tasso 
effettivo globale (TEG). Per 

maggiori informazioni chiama il 

n.    340 5971889 

PANIFICIO - PASTICCERIA 
 

TORRES VILLANUEVA 
DENNIS 

Via S.G. D’Acri 21-23 R 
16152 Genova 

 

Tel. 010 6508676 
 

P.IVA 02128500994 
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Angurie, meloni, 

cocco-bello-bello  
Ferragosto è sempre una giornata 
un  po’  particolare:  c’è  chi  è  partito  
per le vacanze ma sono in tanti quel-
li che sono rimasti. Li abbiamo ri-
presi  in  alcuni  momenti  “caldi”  in-­

torno alle 13 del giorno 15 
La temperatura, in quel momento, 

era di 34 gradi   

Sempre impegnati sul territorio, a 
maggior ragione a Ferragosto, i 
militi della Croce Bianca di Corni-
gliano non rinunciano al classico 
barbecue organizzato tra le ambu-
lanze e la sede sociale. La grigliata 
della tradizione anche per 
quest’anno  è  salva.           

Oltre al tradizionale ed immancabile camioncino di frutta, verdura e or-
taggi provenienti dalla Puglia, almeno altri sei negozi degli stessi generi 
erano aperti alle 13 del giorno 15. Numerosi i clienti che anche nella pau-
sa  del  Ferragosto  hanno  potuto  utilizzare  il  servizio  “da  asporto”  delle  
rivendite su via Cornigliano a dimostrazione di quanto sia importante il 
commercio  di  prossimità  nei  periodi  “caldi”  dell’anno.   
Con  tutto  il  rispetto  per  l’anticiclone  Caligola.          

Non ci sono chiamate (per fortuna):  
ecco il barbecue della Croce Bianca 

Frutta fresca: aperti per ferie 

I militi presenti alla grigliata: Aresu, 
Ametrano, Nevoso, Musso, Gianfaldo-
ne, Galizia, Buscema, Ansaloni, Cavalli-
ni, Lesina, Viky, Malvezzo, Summo, Si-
sia, Piano, Bevilacqua e Rossi. 



E  poi…  S.  Michele 
Alla  fine  dell’estate  ci  aspetta-­
no poi le feste patronali di S. 
Michele e del Rosario, che co-
minceranno il 29 settem-
bre, festa di S. Michele, per 
concludersi domenica 14 
ottobre,  solennità  di  N.S.  del  
Rosario, con la processione 
casaccia a cui parteciperanno 
le Confraternite con i loro ma-
estosi Cristi. Un gruppo di 
operosi volontari sta lavoran-
do per preparare la festa. Così 
la comunità parrocchiale e i 
visitatori che arriveranno da 
fuori si incontreranno 
nell’amicizia  per  pregare  e  far  
festa insieme sul sagrato e nel-
le  aree  circostanti.  Quest’anno  
le feste avranno una coda im-
portante: domenica 21 ottobre 
l’Arcivescovo  cardinale  Angelo  
Bagnasco amministrerà la crè-
sima ad un gruppo di ragazzi, 
che si sono preparati, sotto la 

 

 
Via Cornigliano 260 R 

 
Macelleria 

Gastronomia 

Tempo di feste a Coronata/2 
di Annamaria Camminata 
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COLORI VERNICI  
E 

GENERI VARI 
 

Via Cornigliano 108 R 
16152 Genova 

 
Tel. 010.6533316 

Villa  Bombrini,  “sentimento  popolare”  per  migliaia  di  spettatori 

La Cantina del Primitivo Doc 
 
 
 
 
 

di Palummieri Antonio 
Vendita vini in 
Bottiglia e sfuso 
Via Cornigliano 204 r 
16152 Genova            Tel. 010.4077800 

ilCorniglianese 

guida attenta del Parroco e 
delle catechiste, a ricevere 
questo sacramento, con il 
quale inizieranno il loro cam-
mino di cristiani adulti.  
E infine Maria 
Il nostro santuario, infine, 
sarà una delle tappe della pe-
regrinazione della statua di 
N.S. della Guardia nelle par-
rocchie della diocesi. La vene-
rata effige arriverà mercoledi 
24  ottobre  alle  17  e  ripartirà  
venerdì 26 ottobre alle 17. 
In un santuario mariano così 
antico e prestigioso come il 
nostro, sicuramente la Vergi-
ne sarà accolta con gioia da 
tante persone. Lei aprirà il 
suo manto per accogliere tutti 
sotto la sua materna protezio-
ne:  proprio  così,  nell’atto  di  
accogliere sotto il suo manto i 
confratelli, la Vergine raffigu-
rata nei sigilli della nostra 
confraternita.         

E’  arrivata  ai  giardini  Melis,  la  troupe  di  Telenord  con  la  giorna-­
lista Jessica Nicolini che ha voluto sentire le voci dei cittadini 
per  riproporle  nella  sua  trasmissione  dal  titolo  “Genova  per  no-­
ve”,  tanti  sono  infatti  i  municipi  della  città.  Non  solo  il  presiden-­
te del VI medio-ponente, Spatola, ma anche tanti gli abitanti 
che hanno voluto portare le loro testimonianze e le loro storie 
strettamente legate ad un quartiere in piena evoluzione.  
Il  video  si  trova  all’indirizzo    http://telenord.net/2012/07/14/
nasce-il-corniglianese-locchio-dei-cittadini/  

Va in archivio con uno 
straordinario successo di 
pubblico la seconda edizio-
ne  della  “Festa  Popolare”  
organizzata dalla Pro Loco 
di Cornigliano con più di 
milleduecento persone che 

hanno partecipato 
alle serate rock 
cantautori, carai-
bico e liscio oltre 
ad altre tremila 
che hanno assisti-
to al concerto dei 
Buio Pesto. La 
band ha molto 
apprezzato, per il 
secondo anno 

consecutivo, la location del 
parco di villa Bombrini 
tanto da girarvi nuovamen-
te altre scene per il loro 
“miglior  concerto”  del  tour  
(è  stato  già  pubblicato  il  
dvd  dell’edizione  2011  del  

concerto proprio a Bombri-
ni). In questa seconda edi-
zione si è voluto dare una 
particolare attenzione 
all’acustica  nel  suo  com-­
plesso al fine di voler creare 
il minor disturbo possibile 
ai cittadini che abitano nei 
dintorni della villa. La Pro 
Loco ringrazia la Società 
per Cornigliano ed il VI Mu-
nicipio  per  l’aiuto  economi-­
co e il patrocinio. Un parti-
colare, affettuoso e familia-
re saluto va necessariamen-
te a tutti i corniglianesi che 
hanno partecipato e alla 
Associazione dei Lucani a 

Genova per la vitale colla-
borazione. 

Preparatevi per il prossimo 
anno.  

Telenord a Cornigliano 
“Viva  voce”  ai  cittadini 

Giardini Melis, il presidente Spatola intervistato da Jessica Nicolini 

http://telenord.net/2012/07/14/nasce-il-corniglianese-locchio-dei-cittadini/
http://telenord.net/2012/07/14/nasce-il-corniglianese-locchio-dei-cittadini/
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La conoscenza dei luoghi, 
degli eventi e delle persone 
che hanno fatto la storia di 
un territorio, tramandando 
nel tempo esperienze e va-
lori, contribuisce ad una 
migliore comprensione 
dell’oggi  e  permette  di  pro-­
gettare un domani, legato 
alle specificità del luogo in 
cui  si  vive.  E’  un  modo  per  
scongiurare il pericolo di 
appiattirsi su modelli di 
vita stereotipati e anonimi, 
costruiti artificialmente per 
rispondere  a  “interessi”    
che nulla hanno a che ve-
dere con le esigenze e le 
caratteristiche di un deter-
minato gruppo sociale. 
Per questo diventa sempre 
più  urgente  l’esigenza  di  
riaffermare il senso della 
memoria. Questa esigen-
za è tanto più importante 
in un quartiere come quello 
di Cornigliano (e di buona 
parte del Ponente cittadi-
no), in cui negli ultimi anni 
è avvenuto un grande ri-
cambio della popolazione. 
Se si vuole che i nuovi arri-
vati riescano, pian piano, a 
sentire loro il territorio in 
cui vivono, è necessario 
puntare  sulla  “conoscenza”  
dell’ambiente  e  delle  sue  
tradizioni, nelle quali, for-
se, molti di loro potranno 
anche  “ritrovare”  valori  
lasciati nei paesi, spesso 
lontani, da cui provengono. 
In questo senso, anche i 
riti, le celebrazioni, le feste 
sono elementi fondanti di 
una comunità perché ne 
esaltano  l’identità  legando-­
la ad eventi che ne hanno 

San Michele a Coronata. Devozione popolare e antiche tradizioni  

Scuola di danza "Le Maschere" 
Via Cornigliano 43 N presso Conad 
Danza moderna e classica - gioco 

danza - video dance - balli di grup-
po 

 

Tel. 345 2484136 
 

Sconti a chi si iscrive entro il 30 
settembre 

F.G.C.I.                             CONI 
  A.S.D. Corniglianese 1919 
Riprende, per la stagione 2012/2013, 
l’attività  sportiva  con  le  iscrizioni  (iscritti  e  
non iscritti) nel Settore Giovanile e 
Scuola calcio. Le leve interessate sono:  
Settore Giovanile:  
1993 - 1994 - 1995 - 1996 -  1997 - 
1998 - 1999 
 
 Scuola calcio: 
2000 - 2001 - 2002 - 2003 - 
2004 - 2005 
 
Per informazioni e iscrizioni telefonare ai 
numeri: 010/6091391-349/6411156 
oppure presentarsi direttamente presso il 
Campo Sportivo Italo Ferrando di Corniglia-
no dalle 17.00  alle  19.00  dal  Lunedì  al  
Venerdì 

accompagnato  l’origine  e  la  
crescita. 
A Coronata 
Come ogni anno, la parroc-
chia, con la collaborazione 
di un gruppo di volontari,  è  
impegnata nella prepara-
zione delle feste patronali 
di S. Michele e del Rosario, 
che cominceranno il 29 
settembre, festa di S. 
Michele, per concludersi 
domenica 14 ottobre, 
solennità di N.S. del 
Rosario, con la processio-
ne casaccia a cui partecipe-
ranno, oltre a quella di Co-
ronata, altre  Confraternite 
ospiti con i 
loro maestosi 
Crocifissi 
(Cristi). Sa-
ranno due 
settimane 
ricche di ini-
ziative di 
tipo folclori-
stico, artisti-
co e cultura-
le, oltre che, 
ovviamente, 
religioso. Sul 
piazzale del 
Santuario, 
troveremo 
frisceu e giancö de Cö-
nâ, le verdure della nostra 
collina, i ricchi premi della 
pesca di beneficenza, il 
mercatino delle pulci Ruzzu 
e buzzu, uno straordinario 
plastico ferroviario con 20 
convogli viaggianti su 30 
mq, mostre fotografiche, il 
nuovo Museo della B. V. 
Incoronata in avanzato 
stato di allestimento  e mol-
to altro. Una tradizione 
antica: culto e festa po-

polare. Nel 2010 Coronata 
ha festeggiato i 200 Anni  
della Fiera di S. Miche-
le, che un decreto del go-
verno napoleonico del 7 
agosto 1810, istituiva a Co-
ronata «il 29 settembre di 
ogni  anno  …per  la  vendita  
di bestiame, frutta, legumi, 
vini, utensili, attrezzi, ecc». 
Poiché la popolarità della 
festa di S. Michele andava 
sempre aumentando, nel 
1858 un decreto di Vittorio 
Emanuele II portò la durata 
della fiera da uno a tre gior-
ni (29, 30 settembre, e 1 
ottobre).  

In parrocchia 
è disponibile 
una piccola 
pubblicazione 
«1810-2010 - 
200 Anni del-
la Fiera di S. 
Michele», in 
cui si coglie 
l’occasione  
della ricor-
renza per da-
re un cenno 
di questi 200 
anni di vita a 
Coronata. 
Il culto a S. 

Michele a Coronata risa-
le, invece, a tempi molto 
più antichi. 
Secondo la tradizione, già 
nel secolo VIII esisteva qui 
una cappella dedicata 
all’Arcangelo:  sorgeva  nel    
luogo dove oggi si trova la 
sacrestia, come ricorda 
un’iscrizione  ancora  esi-­
stente  sull’architrave  della  
porta che dalla chiesa dà 
accesso alla sacrestia. In-
torno al Mille a poca di-

stanza dalla prima, più o 
meno dove oggi è situata la 
cappella della Madonna, 
venne costruita un'altra 
chiesetta intitolata a S. Ma-
ria di Coronata (S. Maria de 
Colonnata, secondo il nome 
antico di derivazione lati-
na). Ci sono testimonianze 
importanti  dell’aspetto  fol-­
cloristico della festa, a cui 
partecipavano non solo i 
contadini della Valpolceve-
ra e la gente del popolo pro-
veniente dalla città, ma an-
che i nobili, che organizza-
vano ricevimenti sontuosi 
nelle  loro  ville.  Il  “Giornale  
di  Genova”  del  2  ottobre  
1937  parla  di  ‹‹una fiuma-
na di gente››  che  «per via 
Coronata, per la salita dei 
Cappuccini di Campi, dalla 
salita degli Erzelli e quindi 
per via Monte Guano..»  
arriva sul piazzale, dove 
trova  ‹‹innumerevoli ban-
chetti di ogni genere››  e  
‹‹le osterie rigurgitano di 
bevitori e mangiatori››.  A  
proposito dei nobili, David 
Bertolotti nel suo libro Vi-
aggio nella Liguria maritti-
ma (1834), racconta di una 
grande festa data dai duchi 
De Ferrari nella loro villa 
(l’attuale  Villa  Immacolata)  
il giorno di S. Michele del 
1832.  Parla  di  ‹‹quei poggi 
illuminati da centinaia di 
globetti vario-dipinti, di 
razzi volanti, scoppianti 
per  l’aria…›› e, fra i parteci-
panti, enumera i nomi stori-
ci  dell’  aristocrazia  genove-­
se: Spinola, Grimaldi, Do-
ria, Serra, Dinegro, Lomelli-
ni, Brignole, Mari, Durazzo. 
Notissima era la fiera del 

bestiame: c’erano  pecore,  
vacche, muli, cavalli che 
contadini e commercianti 
venivano a vendere ed ac-
quistare da tutta la Valpolce-
vera e anche oltre.  
E poi le besagnine 
Arrivavano il 30 settembre 
dai quartieri popolari più 
antichi di Genova come Sar-
zano e Pré, su carrozzelle 
trainate da cavali, con abbi-
gliamenti stravaganti. Passa-
vano la giornata nelle tratto-
rie del paese. Così le descri-
ve il giornale cittadino citato 
sopra:  ‹‹Sono donne canno-
ne, pesi massimi. Ognuna 
mangia per tre e beve per 
cinque. Gli astanti si diver-
tono  un  mondo  a  vederle››.  
Si finiva con canti e danze, il 
tutto alimentato dalle ab-
bondanti bevute di giancö 
de Cönâ.  

Si vedevano queste folle, 
questa grande confusione 
ancora negli anni cinquanta, 
poi le abitudini di vita sono 
via via cambiate anche se 
sono ancora molte le perso-
ne, a Coronata e fuori, i San 
Miché a Cönâ che ogni 
anno si incontrano 
nell’amicizia  per  pregare e 
far festa insieme sul sagrato 
e nelle aree circostanti.      
    
   Anna Maria Caminata 
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Numeri utili 
Pronti interventi 

 
Carabinieri          112 
Polizia          113 
Vigili del fuoco         115 
Guardia di Finanza        117 
Emergenza sanitaria     118 
Emergenza incendi       1515 
Guardia costiera          1530 
Viaggiare informati     1518 
Vigili urbani          0105570
  

Cornigliano 
Comune  0106500068 
Croce Bianca 0106512760
    0106512817 
 
Illuminazione pubblica 
800523188  
A.C.I.                         803116 
Taxi                        0105966 

ASL 
Guardia medica 
010354022 
CUP prenotazioni 
0105383400 

AMT 
Linee e orari   0105582414 

Trenitalia 
Orario treni              92021 
Aeroporto C. Colombo 

Informazioni       01060151 

L’Avvocato  risponde 

Caro Av-
vocato,  
Mi è stato 
recente-

mente notificato un verbale 
per  un’infrazione  al  codice  
della strada: il 28 dicembre 
2011 alle due di notte mi tro-
vavo a transitare a bordo della 
mia  autovettura  all’uscita  del-­
la strada Aldo Moro, in via di 
Francia, a Sampierdarena, in 
direzione ponente, quando 
venivo ripreso dalle telecame-
re di controllo, ivi posizionate, 
mentre attraversavo la linea 
gialla, delimitante la corsia di 
marcia  riservata agli autobus, 
al fine di immettermi nella 
corsia di marcia. La sanzione 
che mi è stata comminata è 
legittima? Come posso tutelar-
mi?  G.L. 
  
Caro Signore, 
Il  Suo  non  è  l’unico  ma  bensì  
uno delle centinaia di verbali, 
assolutamente illegittimi, che 
sono stati elevati durante lo 
scorso periodo natalizio per 
transito sulla  corsia riservata 
agli autobus ed agli altri mezzi 
pubblici, in via di Francia, a 
Sampierdarena,  all’uscita  del-­
la sopraelevata. 
Ho dovuto ricorrere per alcuni 
Clienti innanzi al Giudice di 
Pace di Genova, tutti i ricorsi 
da me proposti sono stati ac-
colti.  
Il Suo ricorso sarà parimenti 
accolto in quanto:  
1) in loco il divieto di transito 
per i mezzi privati sulla corsia 
riservata agli autobus, ai taxi 
ed ai mezzi autorizzati, vige 
dalle ore 06:30 sino alle ore 
20:00; 
 2) le  strisce,  all’epoca  dei  
fatti, presenti sulla carreggia-
ta, sono state posizionate in 
traiettoria per coloro che, u-
scendo dalla rampa della so-
praelevata in direzione ponen-
te, si dovessero immettere in 
via di Francia, sulla corsia non 

riservata. In altri termini: è as-
solutamente impossibile - per 
coloro che sopraggiungono dalla 
sopraelevata per immettersi 
nella via di Francia - non attra-
versare la corsia riservata per 
potersi immettere sulla corsia di 
marcia;  
3) detto  ‘inconveniente’,  
poc’anzi  descritto,  è  stato  evi-­
dentemente rilevato anche 
dall’amministrazione,  se  è  vero,  
come è vero, che la linea che 
segnalava la presenza della cor-
sia riservata, è stata successiva-
mente cancellata e riposizionata 
circa venti metri più avanti, 
all’altezza  del  cartello  di  segna-­
lazione;  
4) la presenza del cartello di 
segnalazione del divieto, oggi 
all’altezza  della  linea  gialla  che  
segna  l’inizio  della  corsia  riser-­
vata - all’epoca  dei  fatti,  ben  
oltre e dopo detta linea gialla, 
successivamente cancellata - 
rileva ai fini della irregolarità 
della segnalazione del divieto e 
conseguentemente della conte-
stazione della violazione, in 
quanto, per Legge (art. 39 
D.L.vo 285/1992), va posiziona-
to prima, ad una distanza non 
inferiore a 80 metri lineari, e 
non  già  né  all’altezza  della  linea  
– come è oggi – e viepiù dopo la 
linea,  come  era  all’epoca  dei  
fatti.  
Le segnalo infine che il ricorso al 
Giudice di Pace ha un costo 
per spese vive di Euro 31, 
che non Le verranno rim-
borsati dall’Amministrazione  
in quanto, purtroppo, è prassi 
del Giudice di Pace di Genova – 
a mio avviso non condivisibile - 
di compensare le spese di giudi-
zio in casi come il Suo.  
Assolutamente gratuito, ma con 
minori garanzie per il ricorrente 
del giudizio contenzioso, è inve-
ce il ricorso in via gerarchica al 
Prefetto di Genova. 
 
         Avvocato Matteo Savio 

La Cucina 
di Nonna Papera (Leda Buti) 

Preparate una marinata 
con mezzo litro di vino 
bianco che farete bollire 
per 5-6 minuti assieme ad 
una cipolla piccola, una 
carota, uno spicchio 
d’aglio,  due  chiodi  di  garo-­
fano,  una  foglia  d’alloro  e  
un  po’  di  timo. 
Versate questa marinata 
ancora calda, sopra il coni-
glio tagliato a pezzi e la-
sciatelo  per  un  paio  d’ore.  
Levate i pezzi del coniglio, 
sgocciolateli e metteteli a 
rosolare in un tegame con 
80g  di  burro  finché  non  
prendono un bel colore 
dorato, salate e bagnate 
con un bicchiere di brodo, 
coprite il tegame e fate cuo-

cere per 30 minuti a fuoco 
dolce. Preparate (mentre 
cuoce il coniglio) un trito di 
abbondante prezzemolo, 
mezzo  spicchio  d’aglio  e  un  
pizzico di timo, 50g di noci, 
una presa di peperoncino e 
la buccia di mezzo limone, 
tutto trito. Levate i pezzi del 
coniglio che disporrete su 
un piatto da portata caldo, 
mettete il trito nel sugo do-
ve ha cotto il coniglio e fate-
lo rosolare, versate  sul co-
niglio e spruzzate con un 
po’  di  vino  bianco. 
 
Beata quella cà, che de 
vègio a ne sa. 
(Beata quella casa che ne 
sa di vecchio).                      
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Coniglio al verde con noci  
(Ventimiglia) 

ilCorniglianese 

Proprietà: antibiotico- antistaminico- antiparassitario, 
riduce la pressione sanguigna e i livelli di colesterolo e di 
zucchero nel sangue. 
Indicazioni principali: infezioni per uso interno: da 3 a 
6 spicchi freschi al giorno, aggiunti a cibi, oppure ridotti 
in pasta e assunti separatamente. 
Macerazione: porre 3-5 spicchi in una tazza di acqua e 
lasciarli per una notte. Al mattino bere il liquido, elimi-
nando  l’aglio.  Indicato  per  infezioni,  colesterolo  alto,  dia-­
bete, reumatismi, tosse e catarro, parassiti intestinali, ar-
teriosclerosi, dissenteria. 
Per uso esterno: spicchi freschi, frizionarli sulle zone 
affette oppure pestare 1-2 spicchi, fino a ottenere un com-
posto omogeneo da applicare sulla parte interessata, la-
sciare agire il rimedio per 2 giorni, 10 minuti a volta (acne, 
porri e verruche). 
In giardino:  coltivare  l’aglio  vicino  alle  rose,  per  intensi-­
ficarne il profumo. Protegge le piante dai parassiti.  

I rimedi della nonna 
L’  aglio 



Cedolare secca per le locazioni abitative 

E’  stata  intro-­
dotta a partire 

dal 2011 la "cedolare 
secca sugli affitti". Si 
tratta  di  un’imposta  che  
sostituisce quelle attual-
mente dovute sulle loca-
zioni (articolo 3 del dlgs 
23/2011).  E’  un  regime  
facoltativo e si applica in 
alternativa a quello ordi-
nario. La cedolare secca, 
in pratica, sostituisce: 
l’Irpef  e  le  relative  addi-­
zionali,  l’imposta  di  regi-­

stro,  l’imposta  di  bollo.  E  
ancora:  l’imposta  di  regi-­
stro sulle risoluzioni e 
proroghe del contratto di 
locazione,  l’imposta  di  
bollo, se dovuta, sulle 
risoluzioni e proroghe 
del contratto  
Contribuenti interes-
sati 
Possono optare per il 
regime della cedolare 
secca le persone fisiche 
titolari del diritto di pro-
prietà o del diritto reale 
di godimento (per esem-
pio, usufrutto) su unità 
immobiliari abitative 
locate.  L’opzione  non  
può essere  effettuata 

nell’esercizio  di  attività  
di impresa o di arti e 
professioni. Non posso-
no aderire al nuovo re-
gime le società e gli enti 
non commerciali. In 
caso di contitolarità 
dell’immobile  l’opzione  
deve essere esercitata 
distintamente da cia-
scun locatore. I locatori 
contitolari che non eser-
citano  l’opzione  sono  
tenuti al versamento 
dell’imposta  di  registro  

calcolata sulla parte del 
canone di locazione loro 
imputabile in base alle 
quote di possesso. Deve 
essere comunque versa-
ta  l’imposta  di  bollo  sul  
contratto di locazione. 
L’imposta  di  registro  
deve essere versata per 
l’intero  importo  stabili-­
to nei casi in cui la nor-
ma fissa.  
Requisiti degli im-
mobili per esercitare 
l'opzione  
L’opzione  può  essere  
esercitata in relazione a 
ciascuna unità immobi-
liare ad uso abitativo e 
alle relative pertinenze 

locate congiuntamente 
all’abitazione. Sono in-
teressate, quindi, sol-
tanto: le unità abitative 
accatastate nelle catego-
rie da A1 a A11 esclusa 
l’A10  (uffici  o  studi  pri-­
vati) le relative perti-
nenze (solo se locate 
congiuntamente 
all’abitazione).  La  nuo-­
va tassazione sostitutiva 
non si applica agli im-
mobili strumentali o 
relativi  all’attività  di  
impresa o di arti e pro-
fessioni.  
Comunicazione al 
conduttore 
(affittuario)  
Il locatore 
(proprietario) che deci-
de di avvalersi del nuo-
vo regime deve darne 
comunicazione al con-
duttore (affittuario). La 
comunicazione va effet-
tuata con raccomandata 
e deve contenere la ri-
nuncia alla facoltà di 
chiedere, per tutta la 
durata  dell’opzione,  
l’aggiornamento  del  
canone di locazione, 
anche se è previsto nel 
contratto, inclusa la 
variazione accertata 
dall’Istat  dell’indice  na-­
zionale dei prezzi al 
consumo per le famiglie 
di operai e impiegati 
dell’anno  precedente.  
Come si calcola la 
cedolare secca  
 L’  importo  della  nuova  
imposta  (“cedolare  sec-­
ca”)  si  calcola  applican-­
do  un’aliquota  del  21%  
sul canone di locazione 
annuo stabilito dalle 

parti.  E’  stata  introdot-­
ta,  inoltre,  un’aliquota  
ridotta del 19% per i 
contratti di locazione a 
canone concordato 
relativi ad abitazioni 
ubicate: nei comuni 
con carenze di dispo-
nibilità abitative 
(articolo 1, lettera a) e 
b) del dl 551/1988). Si 
tratta, in pratica, dei 
comuni di Bari, Bolo-
gna, Catania, Firenze, 
Genova, Milano, Na-
poli, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia e dei 
comuni confinanti con 
gli stessi nonché gli 
altri comuni capoluogo 
di provincia. Nei co-
muni ad alta tensione 
abitativa (individuati 
dal Cipe).  
Come si versa  
Dal 2012 la misura 
dell’acconto  è  pari  al  
95%  dell’importo  della  
cedolare secca che ri-
sulta dovuta per tale 
anno. In particolare, il 
pagamento va effettua-
to:  in  un’unica  soluzio-­
ne, entro il 30 novem-
bre,  se  l’importo  è  in-­
feriore a 257,52 euro. 
In due rate, se 
l’importo  dovuto  è  su-­
periore a 257,52 euro: 
la prima, del 40%, 
entro il 18 giugno 
2012 e la seconda, 
del restante 60%, 
entro il 30 novem-
bre. 
 
      Andrea Scibetta 
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Dal 1972 al vostro servizio 

Difendere gli 
occhi 

 
E' molto importante difendere gli occhi dai 
raggi solari, infatti una prolungata esposi-
zione ai raggi ultravioletti aumenta il ri-
schio di sviluppare cataratta e degenerazio-
ne maculare. E' raccomandabile indossare 
gli occhiali da sole ogni qualvolta si va fuori 
e quando ci si mette alla guida. Per quanto 
riguarda lo schermo del computer, i moni-
tor attuali non provocano disturbi alla vi-
sione e affaticamento più di quanto non 

faccia 
un'appli-
cazione 
della vi-
sta nella 
normale 
lettura su 
carta. E' 
sufficien-
te tenere 
il moni-

tor alla giusta distanza, spostare di tanto in 
tanto gli occhi dallo schermo per farli ripo-
sare e utilizzare un tipo di illuminazione 
adeguata. Una corretta alimentazione con-
tribuisce al benessere degli occhi: frutta e 
verdura contengono luteina, un carotenoi-
de in grado di filtrare la luce e quindi di 
proteggere la rétina dagli effetti nocivi delle 
radiazioni luminose. In caso di apporto 
nutrizionale insufficiente sono disponibili 
integratori specifici con vitamina E e C , 
betacarotene, zinco e omega 3 che aiutano 
a ridurre i rischi della degenerazione macu-
lare. Ad ogni modo per riscontrare l'even-
tuale insorgenza di malattie dell'occhio è 
essenziale sottoporsi regolarmente alla visi-
ta oculistica. Dopo 40 anni è consigliabile 
un controllo ogni due anni mentre visite 
annuali sono raccomandate per chi soffre 
di diabete, ipertensione e per tutti dopo i 
65  anni  di  età.  
 
Dottoressa Jose Cuffaro, farmacista 

La salute 
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IL GRUPPO BANCA CARIGE 

Banca Carige alla guida di un'unica grande realtà 
Con oltre 500 anni di tradizione, Banca Carige è oggi a capo di uno dei princi-

pali gruppi bancari, finanziari, assicurativi e previdenziali italiani che conta 
circa 1100 punti vendita diffusi su tutto il territorio nazionale e oltre  

2 milioni di clienti. 
Filiale 01430 

Via  S.G.  D’Acri,  6/R  .  Cornigliano  Ligure 

ASD Polisportiva Cornigliano Futura 
Affiliata UISP- CONI 

Per  una  buona  forma  psicofisica  a  tutte  l’età 
Nuovo impianto Via Cornigliano 43  

 vicino supermercato CONAD 

Danze orientali-Danze caraibiche- Hip hop-Zumba-Ballo liscio- Lati-
no americano-Yoga - Show dance >>>Info 3289661026 
Danza moderna- Danza classica - Ginnastica dolce - Gioco danza - Bal-
li di gruppo - Hip hop     >>>Info 3452484136 
AIKIDO     >>>Info 3358409870 
Karate difesa personale   >>>Info 3487722524 
Ginnastica per persone con problemi di Alzheimer  
      >>>Info o105578/208/225/226 
Fitness - Body building - Aerobica  

                    >>>Info 3461313598 
  
  

La bacheca del lavoro 

Studentessa 18enne  seria e volente-
rosa, per il periodo estivo, cerca la-

voro come compagnia anziani o anche so-
lo per fare la spesa e altre commissioni, 
aiuto genitori per i propri bimbi 

Giulia 346 4908907 

Cerchi un regalo semplice e originale? Creazioni di composizioni 
vasi e fiori per anniversari, feste di compleanno, bomboniere, e 
cerimonie 

349 1049502 

…Serve  aiuto  con  i  tuoi  bimbi  e  i  loro  compiti?  ECCOMI  QUA!  Sono  Marta  una  
studentessa universitaria, e offro aiuto a te e ai tuoi bimbi con:  

Servizio baby-sitter 
Ripetizioni/aiuto studio compiti 

A tutte le ore e x tutte le materie 
Marta 320 3540543 

Costruttrice di siti WEB  
Diplomi di: HTML, Javascript, PHP, ECDL e 
fogli di stile CSS. Per info  

340 1480469 

Colf, assistenza anziani, pulizie e 
servizio di stiro. Ottime referenze. 

Rosa 348 5285182 

Elisabetta offresi come COMMESSA, 
IMPIEGATA e ANIMATRICE in villaggi 
turistici esperienza quinquennale   

345 1191145 

Corniglianese seria e volenterosa cerca lavoro per 
pulizie, assistenza anziani, baby-sitter, anche solo 
per fare la spesa e altre commissioni. 

340 9472040 

Ragazza 31 enne offresi per le-
zioni private su scuole elementa-
ri, medie e superiori 

340 1480469 

Ragazza laureanda è disponibile per dare ripetizioni e 
per accompagnare o ritirare i bambini  
(anche la mattina presto!) 

Elisa 329 2781025 

Simona offresi co-
me commessa pa-
nificio - alimentari 
345.48.55.050 

Truccabimbi e animatrice 
feste di compleanni per 
bambini e adulti. Cinzia 

347.22.89.373 
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La Confraternita del Gonfalone 
dell’Oratorio  di  N.S.  Assunta  di  Coronata 

La parola Confraternita, 
in Liguria, evoca le proces-
sioni casacce, i confratelli 
che indossano cappe e ta-
barrini di velluto ornati da 
preziosi ricami, i maestosi 
artistici Crocifissi con i loro 
“canti”  tintinnanti,  che  al-­
cuni confratelli, i Cristez-
zanti, portano in proces-
sione con orgoglio e con 
un’abilità  che  è  frutto  di  una  
lunga e accurata prepara-
zione. Oltre a questo, a Co-
ronata, Confraternita è 
un  tutt’uno  con  Orato-­
rio. Sono tutti accostamenti 
corretti, perché è vero che la 
Confraternita si prende cu-
ra  dell’oratorio  e  partecipa  
con i suoi crocifissi, i Cristi, 
e le sue insegne alle proces-
sioni, ma confraternita 
vuol dire anche molto altro. 
Le confraternite sono 
associazioni di laici sor-
te a partire dal XIII se-
colo con finalità religio-
se e caritative, come quel-
le di assistere gli ammalati, 
di aiutare i bisognosi, acco-
gliere i pellegrini, seppellire 
i morti. A Coronata la 
Confraternita esiste 
dall’inizio  del  XV  seco-­
lo. In origine si chiamava 
Confraternita di Santa Ma-
ria delle vesti bianche o di 
S. Maria Incoronata, dopo 
l’aggregazione  alla  presti-­
giosa Arciconfraternita ro-
mana del Confalone, si 
chiamò Confraternita 
del Gonfalone 
dell’Oratorio  di  S.  Ma-­
ria Incoronata (Societas 
Confalonis Oratorii S. M. 
Incoronatae), nome che 

conserva  tutt’oggi. 
Confraternita e  
Oratorio 
Gli oratori nascono, come 
suggerisce  l’etimologia  del-­
la parola, per svolgere la 
funzione di luogo di pre-
ghiera e di riunione delle 
confraternite. Questo ci fa 
capire che la storia della 
Confraternita di Coronata 
si intreccia intimamente 
con quella dei suo oratorio, 
che i confratelli edificarono 
nel Seicento, ingrandendo 
una precedente costruzione 
cinquecentesca. Entro la 
prima metà del secolo la 
parte architettonica 
dell’edificio  era  conclusa;;  

poi, per tutto il Seicento e 
per i primi tre decenni del 
Settecento, continuarono i 
lavori  all’interno:  Gio Raf-
faele Badaracco (1645-
1717)  dipinse le tele 
dell’aula  e  del  presbiterio,  
Giuseppe Palmieri 
(1674-1740)  affrescò  la  vol-­
ta, furono realizzati i tre 
altari in pregiati marmi 
policromi, la sfarzosa deco-
razione di stucchi delle pa-
reti, gli splendidi arredi 
lignei. Tutti questi elementi 
si integrano armonicamen-
te fra di loro a formare un 
ambiente che è uno dei più 
prestigiosi esempi del ba-
rocchetto genovese. 

L’impegno  
economico 
sostenuto 
dalla Confra-
ternita fu 
enorme e 
anzi potrebbe 
sembrare 
sproporzio-
nato se con-
frontato con 
le disponibili-
tà dei confra-
telli, che non 
erano perso-
ne facoltose, 
ma agricolto-
ri che lavora-
vano come 
manenti nei 
poderi di al-
cuni proprie-
tari terrieri, il 
maggiore dei 
quali era il 
marchese De 
Ferrari.  

Nonostante ciò, essi affron-
tarono sacrifici, ricorsero a 
prestiti e continuarono a 
pagare i debiti contratti per 
decenni. La Confraternita 
non cessò di prodigarsi per 
il proprio oratorio nei tanti 
momenti tristi della sua 
storia: dopo i danni provo-
cati dagli Austriaci nel 
1747,  nell’epoca  napoleoni-­
ca, dopo il bombardamento 
che  colpì  l’edificio  il  4  giu-­
gno 1944 o infine durante il 
travagliato iter del restauro 
durato un quarto di secolo 
e concluso nel 2002. 
Oggi la Confraternita, come 
proprietaria del monumen-
to,  ha    l’onore  e  l’onere  del-­
la sua custodia e svolge 
questo compito valendosi 
dell’opera  volontaria  dei  
suoi soci, sempre pronti a 
spendersi per la loro casa. 
 
La Confraternita 
oggi 
La sua vita è regolata dallo  
“Statuto  Generale  per  
le Confraternite 
dell’Archidiocesi  di  Ge-­
nova” che dice testual-
mente: «i confratelli e le 
consorelle devono vivere la 
vita cristiana nella Chiesa 
e per la Chiesa”  ..essere 
amanti  della  concordia… e 
essere i migliori collabora-
tori nella parrocchia e per 
la  parrocchia”. Il governo 
della Confraternita è affi-
dato ad un Consiglio i cui 
membri sono: il Priore, il 
vice-Priore, il segretario, il 
tesoriere, quattro consiglie-
ri e due revisori dei conti, 
eletti 
dall’assemblea  
dei soci (una 
settantina) e 
che durano in 
carica per cin-
que anni.  
Dal 1987, inol-
tre, la Con-
fraternita è 
iscritta nel 
Registro 
delle Perso-
ne Giuridi-
che del Tri-
bunale di 
Genova ed il 
Priore ne è 
il rappre-
sentante le-
gale. La Con-
fraternita è 
parte inte-

grante della comunità par-
rocchiale di Coronata, in 
seno alla quale ha il compi-
to di testimoniare il valore 
della tradizione, non come 
sterile attaccamento al pas-
sato, ma come fonte capace 
di alimentare quei valori di 
fede, di attenzione ai biso-
gnosi, agli ammalati e in 
genere ai più deboli, che 
sono stati da sempre patri-
monio delle Confraternite.  
Quanto  all’oratorio,  esso,  è  
sempre disponibile per ac-
cogliere manifestazioni di 
carattere sia religioso, sia 
culturale, quali convegni, 
mostre, concerti. Negli ulti-
mi mesi ha ospitato diversi 
concerti di alto livello arti-
stico organizzati 
dall’associazione  “I  con-­
certi spirituali del Gon-
falone”  diretta dal mae-
stro Marco Zambelli 
(www.concertigonfalonec
oronata.it/).  
La Confraternita, inoltre, è 
disponibile ad organizzare 
(su appuntamento) visite 
guidate  all’Oratorio  per  
gruppi e scolaresche che lo 
richiedano. Notizie appro-
fondite su Confraternita e 
Oratorio si possono trovare 
nel libro L’oratorio  di  Co-­
ronata e la Confraternita 
del Gonfalone, di Pietro 
Benozzi e Anna Maria Ca-
minata, disponibile a Co-
ronata in oratorio e in 
parrocchia. 
                                                                               
Anna Maria Caminata 
Segretaria della confraternita 
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Ogni volta che mi trovo a passare 
davanti alla sede scolastica ele-
mentare Domenico Ferrero di via 
Nino Cervetto, non posso che rivol-
gere lo sguardo all'ultimo piano 
dell'edificio. I vetri delle finestre 
evidenziano la classica esistenza di 
una scuola dell'infanzia. Varie de-
corazioni sono in bella mostra e 
inevitabilmente mi ritrovo a rivive-
re un periodo precedente: quello in 
cui anch'io operavo come inse-
gnante in quella scuola, allora si-
tuata in via Tonale dove esisteva 
una vecchia villa utilizzata da suore 
che, ormai rimaste troppo poche 
per tutti quei locali, si trasferirono  
altrove cedendo tutto l'edificio al 
Comune che, vista la scarsità d'asili 
per la popolazione e approfittando 
del fatto che dal 1968 sono nate le 
prime scuole materne statali, si 
sono adattati questi locali alle nuo-
ve esigenze. Certo l'aspetto esterio-
re era poco invitante con quella 
facciata  un  po’  fatiscente  e  gli  infis-­
si e il portone d'ingresso troppo 
piccoli in proporzione all'interno. 
Tuttavia, se quello che conta, come 
in tutte le cose, è il contenuto, qui 
l'interno ha subito cambiato aspet-
to, anche se non radicalmente, poi-
ché il proposito futuro era quello di 
accorpare la nuova scuola alla già 
esistente elementare Ferrero: cosa 
avvenuta recentemente. 
Descritto così, potrebbe sembrare 

un ambiente ostile, 
ma tutto era stato 
arricchito e deco-
rato dal lavoro dei 
piccoli corniglia-
nesi di allora, che 
si prodigavano con 
tanta dedizione ed 
entusiasmo a per-
sonalizzare e ren-
dere più gioiosa e 
vivace la loro scuo-

la. Tutte le pareti d'ogni ambiente 
erano abbellite con i loro capolavo-
ri, sempre nuovi e tutto rispecchia-
va la fantasia e il grande impegno 
di quei piccoli autori che, fieri del 
loro operato, non mancavano di 
rappresentarlo con entusiasmo 
anche ai loro famigliari. 
Per non lasciare la scuola nell'ano-
nimato, tutto il personale si è tro-
vato  d’accordo  su  "Jean Piaget", 
nome straniero ma di un grande 
studioso di psicopedagogia infanti-
le adatto a tutti i bambini del mon-
do perché tutti sono uguali in ogni  
angolo della terra. 
Dapprima quel nome sembrava un 
po’  complicato,  ma  ben  presto  è  
diventato tanto famigliare che i 
bimbi stessi dicevano orgogliosi: 
"Io frequento la "Jean Piaget". Il 
battesimo è stato abbinato alla fe-
sta di Natale e poiché era nostra 
consuetudine festeggiarlo con una 
bella recita e un collettivo pranzo 
finale, abbiamo abbinato insieme 
anche l'evento del Battesimo. Pre-
vedendo un buon afflusso di perso-
ne, cosa poi avveratasi, ci siamo 
fatti ospitare dal sempre simpati-
cissimo e dinamico padre Giacomo 
nel circoletto adiacente raccoglien-
do un ottimo consenso. Del vecchio 
convento, sono rimaste intatte la 
grande scalinata interna d'ardesia 
e la cappelletta sede di precedenti 
preghiere con, in bella vista, le sue 

nicchie, ex dimore di varie 
statue, poi utilizzata come 
salone di giochi per cinguet-
tanti e chiassosi bimbi du-
rante la ricreazione nelle 
giornate più rigide. 
 La  nostra  meraviglia  però  
era il giardino: tanto ca-
piente da poter ospitare 
comodamente tutte e otto le 
sezioni insieme, favorendo così sia 
la massima socializzazione sia la 
diretta esplorazione, nei suoi limi-
ti, della natura circostante. 
Certo non mancavano le sbucciatu-
re alle ginocchia che erano accom-
pagnate da qualche pianto, ma poi, 
disinfettate e incerottate a dovere, 
quelle veloci gambette erano di 
nuove pronte a riprendere i giochi 
interrotti poco prima. 
C'era di tutto in quel giardino: una 
siepe d'alloro ben curata dai giardi-
nieri che periodicamente ne ese-
guivano la manutenzione, enormi 
tigli, alte palme e un maestoso al-
bero di magnolia che sovrastava i 
condomini di piazza Conti, nostri 
confinanti, e che in primavera si 
ricopriva di grandissimi fiori bian-
chi: uno spettacolo! Questa piccola 
oasi, oserei dire quasi unica in tut-
ta Genova per mancanza di spazi, 
pavimentata con mattonelle beige 
e arancio, era corredata 
di casette, tunnel, scivo-
li e trenino, il tutto rigo-
rosamente in legno. 
C'era anche un grosso 
nespolo che ci regalava 
tanti frutti maturi pro-
prio sul finire del perio-
do scolastico. L'anno 
terminava con una bella 
recita e, con la parteci-
pazione d'amici e pa-
renti armati di macchi-
ne fotografiche, si salu-
tavano gli alunni più 
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Una scuola con i giardini intorno. I ricordi di una maestra   
Racconto di Rosanna Robiglio 

grandi  considerati  “laureati”  che  
sventolavano, come fosse una ban-
diera, il classico diploma proprio 
come accade nelle università. La 
giornata di festa era completata da 
una dolce merenda ed era conclusa 
con le dorate nespole del nostro 
giardino. Oggi mi domando se quei 
bambini, ora giovani colonne por-
tanti di Cornigliano, col passare del 
tempo, hanno dimenticato tutto 
questo lasciando la nostalgia sola-
mente per me. 
Spero di no. Tanti di loro sono 
senz'altro genitori di bimbi che 
frequentano la nuova"Jean Piaget" 
alla Ferrero. Sicuramente le aule e 
i servizi sono più moderni e appro-
priati, ma uno spazio come quello, 
non a loro disposizione non ci sarà 
mai. Gli ex- bambini di Corniglia-
no, costretti a crescere in mezzo a 
quel grigiore, lo meritavano pro-
prio. 
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Omaggio a 
“ilCorniglianese” 
 
Buongiorno,  
sono Giuliana Mazzarello, 
vedova di Giulio Battifora re-
centemente scomparso e ricor-
dato nel numero di aprile del 

Vostro Giornale, come �ultimo 
partigiano del Gap. Una bella 
testimonianza, di cui Vi sono 
profondamente grata. E’  un 
Giornale molto ricco, il Vostro. 
E’  fatto  e  scritto  molto  bene.   
Non si ferma alla semplice 
cronaca, approfondisce, scruta 
con attenzione i dettagli della 
notizia, scivola senza timore 
nei meandri dei contenuti. Per 
questo lo leggo molto volentie-
ri. Complimenti, avete avuto 
una bella idea. Continuate 
così, con tenacia, a difendere i 
valori della Comunità corni-
glianese, avrete tutti Noi al 
Vostro fianco. Mi è capitato fra 
l’altro  di  trovare  nel  numero  di  
giugno (nella rubrica Lettere 
alla Redazione) i ringrazia-
menti della Signora Mariange-
la Bevegni per aver ricordato il 
marito Mauro Rofi. Belle paro-
le, che mi hanno dato la scos-
sa,  per  uscire  dall’isolamento  
in cui quasi inconsciamente 
ero scivolata dal giorno in cui 
mio marito ci ha lasciato. An-
cora un sentito grazie, per aver 
ricordato nel numero zero�del 
Corniglianese, la Sua figura di 
partigiano e di uomo impegna-
to su più fronti per la Sua Cor-
nigliano. Oggi, passo volentieri 
il Vostro giornale a quattro 
amici, che come me non abita-
no più a Cornigliano ma le cui 
radici sono ancora e sempre là. 
Anche loro ne sono entusiasti. 
IlCorniglianese è un giornale 
da tenere, perché ti ci ritrovi 

“Villa  Serra.  Bella  
sì. Ma quanto ci co-
sterebbe?” 
Volevo precisare di non 
essere stato presente nel 
1931 al Carlo Felice per la 
vittoria della Filarmonica 
nel concorso, anche se il 
virgolettato a me attribuito 
nell’articolo  di  cui  sopra  

il
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sempre, non sarà mai un gior-
nale di ieri. Ti rivedi bambina, 
quando salivi a piedi�a vedere 
il Pacciugo e la Pacciuga al 
Santuario di Coronata e 
poi la Mamma ti comprava la 
�resta di balletti. O quando, 
più avanti negli anni, salivamo 
a mangiare fave e salame�il 

25 aprile ed il 
primo maggio. 
Oppure ritrovi 
quell’amica  
che ricorda il 
papà, milite 
della Croce 
Bianca. Ricor-
do le parole 
del Direttore 
Responsabile, 
Enrico Cirone, 
alla presenta-
zione del gior-
nale: passe-

ranno gli anni ma nel giornale 
ti ci ritroverai sempre. Queste 
parole mi hanno riportato alla 
mente un piccolo grande� 
libro, che abbiamo scritto a 
cento  mani  all’ANPI  ,  25  anni  
fa. Tra gli autori, Simona Tar-
zia rievoca con i crudi versi 
della poesia Italsider�il volto 
lacerato di una città che muo-
re. Questa notte la luna si è 
impigliata tra i miei ferri ar-
rugginiti; oppure il �Senza 
Titolo�di Agostino Razzore, 
appassionato amarcord che fa 
rivivere solo per un attimo la 
Cornigliano  che  non  c’è  
più�Come ombre lunghe tra-
passate nella memoria ricordi 
rivivo oggi. Chissà se se lo ri-
cordano ancora. Un saluto 
cordiale a tutti i redattori. An-
cora Grazie, di cuore.  
 
        Giuliana Mazzarello 
 
                           Genova Pegli 

“Sestri Ponente. Se 
conta il parere dei 
commercianti” 

Gentile Giornale, approfit-
to del vostro mezzo e della 

vostra diffusione sul terri-
torio. Sono una ex gestrice 
di un banco di macelleria 
del vecchio mercato coper-
to di Sestri Ponente. Vorrei 
chiedere al vecchio o al 
nuovo sindaco del munici-
pio VI medio ponente se 
quando  venne aperto il 
nuovo supermercato della  
piazza del cinema Verdi, è 

stato chiesto il parere ai 
commercianti titolari di un 
posteggio al mercato. A me 
non risulta. 
Ora sono in vacanza e mi 
godo il vostro giornale sulle 
alture, nel fresco Appenni-
no, in provincia di Savona, 
a Bardineto. 
 
Signora Adriana 
ex titolare banco mer-
cato     Sestri Ponente 
 
 

“  Fu  vera  gloria?” 

Così recitava tanto tempo fa 
l’amico  Alessandro  Manzo-­
ni, e proprio ora noi tutti 
siamo qui a giudicare se le 
tante prodezze 
dell’imperatore  Bonaparte  
siano state così gloriose o 
forse di seconda fascia. A 
questo proposito invito a 
riflettere se sarà cosa buona 
la prossima apertura della 
grande strada che colleghe-
rà lungomare Canepa con 
via Siffredi, via Alboreto e 
quindi via Puccini, a Sestri 
Ponente, tagliando fuori 
inesorabilmente tutto il 
contesto di via Cornigliano  
con le sue centinaia di a-
ziende, precludendo per 
questo motivo gli eventuali 
affari commerciali. Questa 
tradizionale direttrice, da 
semplice simbolo di Corni-
gliano, sarà per il futuro 
una tranquilla strada di 
passeggio per tutti i cittadi-

ni che non respireranno più 
il fumo delle tante ciminie-
re. Saranno quindi i nostri 
figli, unitamente ai nostri 
nipoti, a giudicare se la 
nuova superstrada avrà a-
vuto il desiderato successo 
sperato ma soprattutto se 
non avrà danneggiato più di 
tanto questa coraggiosa e 
“sfortunata”  delegazione.                      
  Italo Ebolo          

Gentile signor Ebolo, nel rin-
graziarla per la sua lettera, 
anticipo a Lei e a tutti i lettori 
che proprio su via Cornigliano 
e sul suo futuro dedicheremo 
ampio spazio sul prossimo 
numero di settembre. NdR 

“ricordo con piacere quan-
do vincemmo nel 1931 al 
Carlo Felice”  potrebbe  far  
pensare altrimenti. Natu-
ralmente sto scherzando. 
Per quanto concerne poi 
villa Serra, pare che i lavori 
stiano per terminare e la 
struttura, quasi liberata 
dalle impalcature, si pre-
senta in tutta la sua bellez-
za e maestosità. Qualche 
timore si può nutrire circa 
la concreta possibilità di 
impedire che i giardini Me-
lis versino ancora 
nell’attuale  stato  di  scem-­
pio, fatto di cartacce, sac-
chetti di plastica, bottiglie 
vuote o rotte, residui di ci-
bo, sporcizia di ogni tipo, il 
tutto sottolineato 
dall’olezzo  dell’urina  gene-­
rosamente distribuita dai 
frequentatori, grandi e pic-
coli. Speriamo bene. Circa 
gli interni della villa Serra, 
anche la Filarmonica 
sarebbe interessata ad 
una sede più ampia, in 
un contesto più silen-
zioso e tranquillo 
dell’attuale, se non dis-
suadesse la certezza 
dell’imposizione,  da  parte  

del Comune, di un gravoso 
canone di affitto e spese di 
amministrazione. Un altro 
quesito interessante da por-
re potrebbe essere quello 
concernente la sorte 
dell’area  dismessa  dall’Ilva  
di cui non si sente più par-
lare. Se, come pare di capi-
re, la soluzione del grande 
ospedale onnicomprensivo 
è tramontata per mancanza 
dei fondi necessari, sarebbe 
forse possibile, in una città 
dove si è sempre lamentata 

la carenza di spazi, acco-
gliere e favorire altri pro-
getti e iniziative. Cordiali 
saluti. 
    
Dottor Mauro Gandolfo 

Pres. Filarmonica di 
Cornigliano     



Nel prossimo  
numero  

di settembre 
 

Erzelli, il futuro  
senza ingegneria 

 
Via Cornigliano: 
corso e percorso  

 
Settembre, tempo  

di scuola 
 

Coronata  
E’  qui  la  vendemmia? 

 
Andiamo per mare 

Il gozzo  
“cornigiotto” 

ilCorniglianese 
Nata in Sicilia, in pro-
vincia di Agrigento nel 
1962. Laureata in far-
macia presso l' universi-
tà di Palermo.  
Vive a Genova dal 1988 
col marito e due figli. 
Svolge il suo lavoro di 
farmacista con passione 
da 24 anni e da 6 a Cor-
nigliano, presso la far-
macia Venzano in piazza 
Massena. L'aspetto pri-
mario che caratterizza il 

suo lavoro e la sua professionalità sono l'ascolto, l'acco-
glienza, la disponibilità ed il sorriso verso tutti. Collabora 
con il giornale da due numeri e la potete leggere 
all’interno  nella  rubrica  “La  salute”.   

Trentuno anni e da 10   
agente immobiliare, titolare 
insieme al fratello Nicolò, 
dell’agenzia  Massena  Im-­
mobiliare  nell’omonima  
piazza. Opera nella nostra 
Cornigliano, apprezzato da 
molti per la passione e la 
serietà con cui affronta ogni 
impegno.  E’  consigliere  re-­
gionale della Fiaip, Federa-
zione agenti immobiliari 
professionali, ed è consi-
gliere nel direttivo del Comitato dei Commercianti di Cor-
nigliano, credendo fortemente in una riqualificazione del 
quartiere. In ogni numero troviamo il suo prezioso contri-
buto in merito al mercato immobiliare e sulle nuove di-
sposizioni di legge inerenti. 

Quelli della redazione 
Jose Cuffaro 

Andrea Scibetta 
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Via Coronata, 
sette vani con 
ampia zona 
giorno con 
balcone.  
Ristrutturato 
con impianti 
a norma e 
porta blinda-
ta.  
Piano como-
do.   
€ 
169.000,00  
 
 

Classe Energetica F 

Via Elsa in stabile moderno. Piano alto con 
ascensore, ampio sei vani recentemente 
ristrutturato con due balconi vista mare. € 
170.000,00 Classe Energetica E Ipe 68,36 

Via Cornigliano ordinati sei vani e mezzo 
con accesso diretto dall'appartamento 
all'ampio terrazzo sovrastante di proprietà.  
€ 143.000,00 Classe Energetica G 

Via Corniglia-
no SEMINDI-
PENDENTE 
con ingresso 
privato.  
Sviluppata su 
due livelli con 
ampio magaz-
zino.  
Tre terrazzi e 
orto.  
€ 
119.000,00 
Classe Energe-
tica ND 

Via Massaia 
piano medio. 
Cinque vani e 
mezzo con 
ingresso in 
sala e due 
camere da 
letto.  
Esposizione a 
sud.  
Da riordinare.  
 
€ 93.000,00  
 
Classe Ener-
getica G 

Via Bellini, in palazzo d'epoca con ascensore. 
Cinque vani di ampia metratura con balcone. 
Da personalizzare. € 116.000,00 Classe 
Energetica F Ipe 90,89 

E’   il   giornale   con   cadenza  
mensile di Cornigliano Li-
gure senza scopo di lucro. 
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